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ritXXSO DELLB mSSEZlONI 
l^aftaBiftBto tatlolìjato) 

ImsfitBlaai m aYYisL in ^^^rta pagina oent. »& AUA U s m por U priSQ» 
f «kfeUflaKloae, «aat. l i ^ por Io laoad siTe. L» Uaea sarà oompo-
fftt da SS Istt«r«, l ì cso ììiierpenzioni, spazi in oaraiterQ di testino. 

i^rtlae^l acMwaleatt vmi. I » la UQMI. ^ '•- ̂  
Esl tisB «osto degli artìeoU aso&iini, a ui respingono lettera non 

atraiKRato. ,••.-, . . - 'n r-! ; 
> iitoffowritti aBiA» aòa iMblisai l lios i l rMUtulsoono. 
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lì nostro eorx^fosd^ip remsne (̂  
dipinge la sÌtvazIon« parlamenìaré 
^)aio graTlsfiJipa, e.taito Iji^i^a cSie del Nordv 

i. t e sotìrie .*0ÌI« Tertenza .t^z^Tà% 
H&e pintìoflto grati, « u^n è loipos-

. sibila lo Sfloppio di va p9rìeol<oao an» 
tagonlemo clfl£|tueiiz« fta j^ i ; Stali 
oto]d«LUU^ d* Europa, e ê potsnsa 

l^> r ^ i i 

m 

aÌ»ino TÌo/si ad «sa orlel profoBdti. 
. I, Ifittprl ci; rfis4«r«fliio giudizi»» 
rammentandosi cito n<4.U {̂ ŷ Tamo 
yreTflimtl di,dpVW ^JTare questo 
]pTtnia al pianto in eul ol troviamo, 

n Dep^etiS) wonipantJpfliUmeaisre 
$er fftaeifépzs, Hmnclî  assai praticò 
dagl' intriga jn^aflamentari, ciuestaine-
4IqoritÌ| pppi?s, oliasi è imposta,per 
laute ccitHBasìcfli, ftt^i, f^ÌM'^* 
lui posato 'la questiona di gs)bkjetM>* 
le'il Secato ipD. ppWô .er'A la legge 
mlaise^atp, ò^slà yesne votata daìla 

Il Vflatlsip irallgEp, ìiwjapace df reg-
ttitì coUe aitt oneste di buon govorao, 
mt^ -uà Tf̂ imp sforzo:, 6gH;^nta di 
^etUr« tal Spesato la raspoasa^lUtà 
di v̂ jĵ  tirisi^ìpzcpoaitodlasaIfgga 

id,*iinposts, ŝ Î vo a presentarsi pift 
tardi cDEe protetìore àeì oontritraen-
tì,a..come^ ajftavl̂ tore d^lìe tasse a 
tìiivcre delle ctasii più digredite. 
,vP tr^st^ gipeo B,<̂  gli rlawlrà. 

Sanato; è eerto ciba se ìa nostra voce 
potesse valere, noi lo «onrigUeremmo 
1̂ 1 resistere alla ignoranza supina e 
allMssfgna inillzia di xin gaMnetto, 
che ccaipeS^,|p-.8ft un perloJo ài 
«riorl grcssòlanf, di meschini sotter-
fegi, d'Ignobili manovra, per assicn-
rarsl, pia Inngo tempo «ho sia possi» 
liilf, le delizie de? poriàfoglfp, com­
prese'quelle dsgll stipendi! ministe­
riali aeeresointi, tcgllendo dalla bocoa 
ti pare agl'impiegati subaltarn!, che 
aspettano di poter sfamerò aè e le loro 
famiglia. 

Koi ci formiamo lan coneetto Taon 
trista della vita parlamentare In «a 
Ipaese, dove.tali seoneezze sono pos-
sibili : allora noi ammettiamo ohe oon 
va vo' di orpello progressietss e don 
TuaB, certa doso di sfacciatagglce, «hlan-
«ttie può arrivare alla enosagoa ^s! 
potare, mantenervi ti, e BoqaÌstar> fl^^ 
ma ^1 abilità di governo. Quando lEd 
lascia che un gabinetto fsoolit aitò e 
%Bssoj fli metta sotto 1 piedi V opinio­
ne pubblica, o si cblnr̂ a In un silen-
«lo oallcato'anche in! plii grJaM prc-
%lemV l̂ politica esteia, oh allo» è 
Srovsî o una volta di plS che le po-
^olatÉioni hanno ptoprio il govèrno, 
«ha si meritano. 

B tal sia di lóro. 

In bisesto .caso, aa V Italia dovesse 
decidersi, l'avere alla teala d€gU af­
fari »fl uomojtUubaiite,coffie 11 capi* 
tìs, è lapltgrava.dtjlle poiagnre^oh^ 
ffolesaa toccarle. 

^sicuf^, m bonaBartisB^o, per, la 
morte del Principe, Trede la fine 
probabile della Repùbfclica. ' 

, . ftÀ.cpJoro. che dtmafl^aiJOjae lai 
i n o ^ del prinripe imperlala conso­
lida la^fpnbbHoa, si pv& rlì^ondara 

,ohei.l»,Mp3*|)î qa non aCagge ad/.D^ 
pericolo che per a^cttl'̂  ^i^ontro ^d 

:^n elil!;̂ ^ Pelatamente Jl, partito rea 

^ fc* V _ 

l U I G I NAPOLEOKE 

ìaìègì queste iìol>llì<parore Iblat^^ 
jn nero; -• .. , ,;• ;•-.•.• j 

« L ' a n n u n ^ o della morie del 0gUa 
,dl,NspoIeona'III desta in nói un sen­
timento di dolore a di aJmpati|i^ ê êi 
rinnova memorie e sensi òi g r a u t u i 
dina, e ra «ha vadlamff'sva»ira Vnl-f 
t ima sembianza di una potenza stata 
spesa, nella éàa par ta kslgliore, li^ 
pio della indipendenza Italiana. ^ 
dfilorcsa davvero la a o ^ di quts lo 
giovine prede, «he muore a 23 annf] zJonarlo ha rio0a^O;fli;^,g;cjyi^^Ipo. 

^ ^ L I I- T ^ J •" 
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H rfffi«s, l ' o rgano più divulgato 
dell* cpiDlcne pubblica inglese, ma 
Ml«br8 per la sue eoeentriclti , ebbe 
la plcciolezza di associ^nd alla minu­
taglia degli organini della stampa èa-
ropea, ispirali alla propaganda rivo-
Inzloiarla» per dira che il part i to bo-
hàpartivto fi«stè ^i ésseie eolla làiorte 
ael Prinejpe Luigi. 

I l g icmale della ef^v conosea troppo 
K fonda là situazióne dei partiti I B 
]^fanela, « la eoadlsione polliloa di 
^ttel paese per sappòi ts ch 'egl i sia 

«se t to- In questa senienaa» colla peli-
saas ione di dir octta conforma alla 

• T W r f t à , • ' : . : . = ; • " '̂1 ^;jv- - , ; , 
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H Timts non -feè* «ha séambiare 
U proprio desiderio «olla r̂ealt& d^ 
fatto. Qaèl giornale avversò cSempra 
l'Ideanspoleoniaaf'a ael^I870«/qsan-
do la stella dèi Bonapart» stava p ^ 
«ofillassrsi, ^gll àvea nel campo prua-
iiarióìieuói ytfftìrfcfsaeknthalasnel 
gettare il discredito zvtiV Imperatore 
del Frsnaeel. •• ,;]Ì.JJK-: liirf. , ^ 

J^diapetto del TitHàSt e di tut t i i 
aaoi mfnnscoIS aeguaei, la ' stella 4 J Ì 
Bonaparte non « ' t ras ìonta ts cvBa 
a o r t a del Prlnoipa Laig i . • ; 

-•tn • i ' * ' • r-

i 

I giornali di tutti i partiti 
«Onteugono articoìì; disf^àt^i e 
Eotizie sulla morty^p^^r^^i^el 
Principe Luigi. Napoleone.,^Non 
tntti peròy ancìie trattandosi ài 
nh àtgbméatoltititìòS^o^ìiifeùiU 
nota dominante dovrebb' essere 
il compianto per nna giovine 
vi^a, spenta in mòdo così barba-
xo, e per il onore apejs^a^o di 
una .madre infelice, non. tutti 
salano astenersi da considerasiioni 
partigiWé, da crudeli ed estcon-
poranee ui,ye.ttixe/ . .,, 

Bi questi non ci occupiamo, 
per rispetto ad una totìiba e ad 
un grande dolore. :J : 

Osserviamo unicamente, che in 
questa dolorosa circostanza'si ve­
dono rinfrescate le stesàe ubbie, 
ripetute le stesse piccolezze, jpiu-
iate le stesse sentenzej-^ scui 
riboccano le cronache all'epoc^i 
della morte del Duca di Reick-
stadi. 

Anche dopo quella morie il bc-. 
napariismo era finito per semp^-e: 
ancbe per quel fai^o la ristora­
zione borbonica era consolidata 
in Francia, come ora sì dice clie 
per la morte del Principe Luiai 
NAFOLEO^B ìsi è conBolidaU la 
Repubblica. 

Un foglio radicale, Za Magione, 
dice che '< colla mbrfè del Prin-
oipe Luigi Napoleone le sperante 
del bonapartismo sono troncate, 
e che sono disarmati per sem^ 
pr^.i soli avversari serii^) della 
Repubblica. 
'•• £1 come va che prima si di-
^eeva ohe non erano seri ì 

Notiamo inoltre che molti gior­
nali, di quelli particolarmente che" 
isòno soliti a montare in cattedra, 

• • < - • • • , - . • " " • 

e ad insegnare che in politica 
non ci sono le parole mtii e sem-
pre^ adesso, che torna buono peri 
il \oro argomento, ricantano sii 
tutti i tuoni e sempre e mai.] ^ 

Lasciamo da parte quella buo-I 
n a gente, occupandoci piuttosto 
di chi soprataito rispetta la sv^i^-
tura e il. doloro, di cM senia 
profetizzare bianco o nert>, ai li-
mìis^ ^^ esprìmere semplicemenid 
la propria opinione, cercando di 
giustificarla <*on da^ì reali, e non 
coi dati della fantasìa. 
K La . Perseveranza scrive ja 
morte del Prmcip& Napojtfonè 

In u^« aspra guerra, per i^lgare un 
debito di rioonf: scehza yér^o la nai 
jlaxie ospitale eha l'ha accolto eeiiléj 
| e r i*OEor8 d'an neme, per il risj^ettq 
alla tradizióne della sua data, e fórse 
senza molta speranza in queU'awéf 
nire, in cui doveva credere, e ohe gli 
fti tfcEcàto' insième alla vttal ' --i 

l e parole di Compianto pronunslate 
nel Farlanàento inglese trovano an'eoò 
sicura in ttalia, e In particolare nelìii 
città noatrs, oh» yide ^ . padre''dei 
ffiovlne sventurato aotrara nelle sue 
•sle compiendo, da sovrano,- tra ì^c* 

1̂1 cflsEa^aehlsmp à fii^^. ti roahe^ 
'risroo è tto>JI^„^|^' sepolto. Dopo la 

*̂PJct0 ^k Nf5 ol̂ eone III, Caaaagaas dl-
^ i a r d che figli, eaifclpUoo ed uompdi 
prdIiia:.ì]ièÉ potrebbe mai rJ|<!onoocere 
il suo capo nel prìjaolpq. NapoleoRp, 
qualora, dallâ  fortuita, tosse questi 
QhÌ̂ matq,alJ?|6refliW napolsonioa. Dal­
l'altra parte Houher, l'antfoo vlce-ilm' 
per&tore, rappresenta, Oa lìinghissimt 
;àìini||^Ìn8 politica diametralmente op­
posta a. quella del piltc'pe Niipoleone. 
' Ma se I cleHcBli periflono nn appog-
glp, può f asere che i diseredati, quelli, 

slero.c^e. esule a solò, aveva fermatif ! «he Gambetta chUmò le nuove cou-
nell'animo.» , ; " \'' *'^"' \ '^^^^* cerchino nel principe Napcl^one 

La Gazzetta ti'JÌa/ia cdhtìeiìe 
mi articolo assenijgitiBsimo in 
morte del Principe, con parole 

^ 1 

toccanti alVindirizzo della madre 
• • 1 1 ' ^ i - - I V "^ . 1 ' • 'n -

I , h L 

sventurata. t 
Dove non ci accordiamo colli* 

GdfJsèita h quando dice che il 
partito reazionario ha ricevuto 
un,;gi*an (;ì5Ì|fo^r Is morto Ò!&)r 
Principe. 

Noi non crediamo che ì rea^ 
. - I - - - X ^ , - , . „ ^ 

faue^tìerp gran calcolo sul-, 
Tappoggio,deli!imperialismo, d'i 
quella dottrina politica, cioè, che, 
a cominciare dalla proclamazione 
del Duca di Eeìchstadt a Re di 
Roma, fitìo a consentire Toccu-
pazione delle legazioni per le ar­
mi, d'Itali^, § poi Gastelfldarlo, 
rivelava tutto un programma di 
annientamento del potere teni-
pqrale del Papa. 

Ma, dicono, c'è di mezzo Men-
tanai O^ft^uó sa ciò che ha co-
stato di amarezze a. Napoleone 
il dover fare Mentana. Le sue 
immense esitanze di quei giorni 
lo dimostrano. Efglì, ' costretto 
dal Corpo Legislativo, diede or­
dini, li rivocò, e lì toraò a dare 
non sappialo quante volte per 
r imbarco dèlie truppe a Tolone 
destinate per Cìviiaveccìiia. Mise 
in, opera tutta ^'influenza sua, 
presso il Governo italiano per­
chè il fatto non avveuÌBse, Se al-
r ultimo momento non si fosse, 
decìso, la sua caduta era scritta 
fino d'allÒi-a: er^ la Francia, éhfe 
^pn voleva darci Roma : Napor 
ifcone, che lo sapeva, aspettava 
«he il frutto fosse niàturò;S5lp 

persis:U£in^o v^e\ì& convinzioneirj-
eroìlàbilé, che l 'Italia' , colla 
i^orte dì Napoleone HI, jiTsbî a 
perduto ir suo mìgìióre amico. 
.. iVW^ateip.,^ .chiedere in Vati­
cano, e. aentlr^to.^he cosa vi r |-
spondòDo dei Napoleonidi 1 ^ ^ 

•La « ? f l ^ ^ a ^ ' d ' M l r k i^oiio 
caduta 

tn appogeio coniro l'oligarchia bor 
ghfse, cfine la cercarono 1 loro pa­
dri, of sono treni' anni, nei prinolpe 
Luigi I^aìolcone, che divenne Napo­
leone III. ^ ^ ,; :_';'• 

Pf9r f:pi è fuor di dubbio che la Ra-
îpubblioa conaeiyatiioe, moderate, bor­
ghese, thiersista, gambatiiata, ohia-
mlsmola come' al vutle, è mortai-
i|j|n te ferita.' _ ; '', , '" ^ ,;' 

' ^*'̂ ?Ìj^^Ì,5* '̂̂ ^**^^ '̂'̂  fapcsie dare 
scddisfaziom alle generosa aspirazioni 
della,nazlonf- frsncpe, potrebbe an­
cor v'vere. Ma, ̂ ssa non" la saprà e 
quindi non vfvxl.̂  
• Thiers disse nel Wh. la Hepub-
bìlea ,p ocnèeiyat^lce o naila,, , 

. Oggi si ccmpréiide ^he la R pub­
blica 0 dev'essere radicale o nujia. 

; All' oligarchia predente, la Francia, 
ohe ha la passione dell'eguaglianza^ 
preftrUà. 0 il governo di Blanqul o 
quello dèi principe Napoleone.. , . 
,j N^l'uro e nell'altro caso la Repxib-
bllea è mòrta. £ mal si trarrebbe un 
augurio ad essa propizio dal fato dal 
giovinetto caduto ; perceohò a noi 
sfpoabri che 1 fnneiall d^lla terza re-
pabblica debbano Beguira non troppo 
da' lungi quelli ahi troppo acerbi del 
quarto Napoleone, come quelli di .Et­
tore- non faroco troppo lontani da 
quelli di Patroclo \i , , 

JA Opinione dìeer ••',,;: ;, 
: « Qualunque alano le eoniddaraslpni 

che possono, in ordine al colora dalia 
propria bandiera, derivare da questo 
fatto, gradissimo ogouno però si ECUO-
pré tlvtrente dinaLzl al dolora della 
madre. « La Francia repubblicana -^ 
scrive f'OiiM^ne — qualunque sia il 
suo odio contro l'Impero, rispetterà 
in parola e In atti questo dolora. » 

••:>!«"i»iiii'' sa ipa^p t e , mvec^ 

H " r-
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l^lccoVi^i- MirgHetil - MBJOOCKI 
D'Arco — Xuzzattl — Cittadella — 
Antonlbon ~ Maurcgonato ~ Maldinl 
-^ G* L. Basettl — Breda - r Oade-
naiAl — Indolii. > . , . . , ; 

Chinaglia non farà lunghe dlsqul-
siijoni sulle condizioni fatte al Veneto 
oon questo pregetto.. Ne ha fattq 
u n a dii gnosi.Vonor. Bonghi. 
: La Oommlsslone doveva fare un 
gfan progetto ei non ei;a impresa age­
vola dar rsgios e a tanti e svariati 

intaressi. ' - ( i i 
X 'o r a to r a jrlcord» che gU. ostatoli 

sono accennati nelle relazioni dfgU 
Oli. Morana e ^Jrlrcaldl. 

<Va intese. la ragioni dai legittim:^ 
rappietentant l del.vari luoghi si do­
vrebbe riconoscere la ncoesuità di r i ­
parare alla dimenUcanze e pgll errori* 

Si dice che si sconvolgono le basi 
del progetto a ciò ricorda 1̂  artìp&ti&a 
fo'rinula: 'Uni Ut .sunt.aut no^ Uni 
(IlàiHtàJ . , , , 

Non può dirsi b e n a s a nono iù che 
si ripariisae.fra i cittadini ed il be­
neficio non ripartito equamente; be-
nàflclo vero non è. . • 

V oratore non vorrebbe che a que­
sta legge sf potesse applicare ciò ohe 
d* un persosi ggio si'disse : oh* il bene 
lo fece male il malo bene. 

Dlmosti'a l a neééssità di riparare 
gli errori , a. dichiara che nel suo di* 
scorso è sostenuto dalla giusilzia e 
dàlia fiducia noli* Imparzialità della 
Oamera. ' • • ., : - ' 
- 'Kioorda le condizioni dell 'arteria 
ferroviaria alla quale trattasi Sì con-
g lucge ra l l tronco EsterMonseliae, Di­
mostra l 'u t i l i tà e la necessità di que­
sto tronco nell ' interesse di Venezia, 
nostro primo porto nell'Adriatico. 

-La Linea è evidentemente 'd ' inte­
resse nazionale a basta esaminare la 
car ta per accorgersi ohe questà-lluea 
tut t i gl'i elementi racccglio del vero 
liiteresBo nazionale. 

Descrive i [luoghi che tutta intera 
l a linea percorre, e parla della hecea-
sltà di computarla col tronco Man­
tova MoEUellea. 

L'Importanza di questa ferrovia fu 
riconosciuta da lungo tempo, e l 'ora­
tore ricorda la conclusioni di Gom-
inissicni pel compltmonto della fer­
rovia di Cremona. 

Ricorda Pe precedenti " disoussionl 
e votazioni della Oamera nel 1873 in 
favore 6i questa linea, ed esamina i 
«riterli ohe determinarono ora la elas-
sifioszicne di questa linea in terza 
categoria. . ^ . . 

Kicorda i sacrifizi delle provinole 
e dei comuni. I l governo diede molti 
incoraggiamenti morali, ma un po' più 
l'i materiale assistenza sarebbe stata 
migliore.^ . . . . . . >. /. 

Dimostra che 11 prr getto ruppe la 
unità l'indirizzo di questa linea,] to­
gliendo ad essa la maggior parta della 
sua imiiortanza. Qredp ^1^9 pe r« r ro re 

m NOSTRE FERROVIE 
•J 

'̂  Ecco 11̂  riassunto, che ci dà 
yOpinwney d^i, discorsi pr^nun^^ 
^iati dagli onorevoli Chinaglia, 
Cavalletto e Tenanì, discùten-
dosi nella Camera dei Deputati, 

'seduta' del 12 corrente, W co-
struzioni ferroviarie : 

i'resfdin^e. If'pnor. Chinaglia h* 
facoltà di STolgère 11 aegnente enién-
damanto: , i 

«I sóiioscTitti propongono cba alle 
ferr:ovÌa conttiiaplàte nel'artlcolj) 3 
del prcgeif0)^ dikouseiono slaagglunta 
là linea Mantòva-trgnago-Kste Mon-
selice. •^•'' * • • ;. 

«Chinaglia — Tenaat'— FinEì ~ r 

DepWa ohe ricmmissloni parlsmpntari 
r̂ echino ostacoli agli pforzl degli epti 
interessa^ ' l^;,, „"/: ,, \ , ,; 

Svòlge considerazioni per dimostrare 
U^Xantaggio cpmmerfliale per l'abbra-
Tjamenfo della strada perYenezIa. 

Ricorda che per altre linee si ha 
riguardo al precedenti, persino alla 

Non farà confironti incresciosi, Im-
pe,rccoW,l>?jiiBj>,;f|!o,rifu«ge dal de­
primerà Efll ì^l^P^l altrui pgr aoUa-

Dimostra che non resta che un brave 
tratto per coippletaré una gran linea, 
é là «omma dèi vantaggi à ben supe­
riore al piccolo sforzò che occorre 
ptl cOmpJem£Dto. La spesa siarebbe 
di 8 mHioni a 11 vantaggio sarebbe 
grande. Oh tutte la linee rendessero. 
quanto questa 1 

l%rla della feraoìtà del suolo, delle 1 

risorse econoralche, ohe bisogna svol­
gere, dei territori pei quali la ìiaé* 
passeril. 

Ricorda i r voto del Oonslgìlo supe­
riora dei lavori pubbUci, che dichiara 
importanliasimo anche militarmente 
quésto ti-oneo, ohe dev'essere Insoritto 
in seconda categoria. • ->• ' 

Dice [che lo stesso on. Bacflarlni 
r-iconobba-chb pel Veùetó menò si 
spese In ferrovie. 
" Non aggiungerà altri ergomentl » 
non accennerà ad Interesilm'iitaifl.eh» 
Bofltengono qUesta linaa. S^ra ohe 
qiaalche collega più di lui cempetente 
dimostrerà quésto iuterease militare. 

Kacvta la Camera a fiir ti che nelì» 
provinolo- Tdneta non venga mano la 
fiducia neli' efflcaoia delie lèggi" è heiìa 
iitUltà dolio spìrito d'Iniziativa'. Perchò 
questa Icgéé risponda al suo conoetto 
aallaifiò, occorra che il bene Infirie sìa 
ripartite tqaamento e ohe abbia per 
epigrafe: Nsmineni Udire, cWewe 
suum tt mere, [nent — s»t, nid'àp' 
prcvaiiom). 

Presid€fìte L'onor. Cavalletto ha i l 
seguente emendamento: ' ' 

« All'ìàrtióolo 3 si aggiungano I© 
ferrovie: 

« Mantova - Legnago • Montagnana-
Este-Mouselicc, quanc'o nei r iguardi 
lailìtari non si pufcrisca là l inea ; 
Mantova Lfgcago Montagnana-TeòlO-
Pftcova. » ;• • 

Cavàllèitb'àlée che sono eì idaut is-
' filma le ragioni esposte dall 'onorevola 
Chinaglia.'^ 

•Ricorda !é linee ieri approvate l a 
seconda categoria e donranoa conquaii 
c r i te r i quello '1ÌH6O Stìlfe provinoie 
Meridionali sìeno siate masse In s e ­
conda categoria, mentre tanta dell'Alt» 
Italia, più utili, al mettono in terza. 

Deploraoha non si tenga abbastanza 
conto degil tinteiessì militari. Il^gu-
verno come può nfgare gli latoressl 
militari della linea sostenuta dal l 'o-
norevole Chinaglia ? Perchè si negherà 
a quella linea la seocnda oatfegoiU? 
Si t ra t ta di.somma rÉlativàmeaie iÌ6\© 
'̂ ad è asaicijrato il concorso delle pio* 
vinole, che tanti al tr i saoriflci fecero 
per le ferrovie. 
, L ' oratore pronnnzia calorose parola 

per dimostrare la neeessità ohe qu- -
sto prcgstto di legge sfa davvero utiJa 
al l 'uni tà e alla concordia della pairia. 

Par la poi della variante da lai prò-
posta^che abbreviarebba, di 12 chilo­
metri la linea andando da Moatagaana 
a Padova per Teolo. Sa qupsta v a ­
riante non f4 proposta formali a .s i 
rimette al glutlizio àsUa Commisiioae. 
Non può. dire di rimettere- al mini­
stero, perchè la politioa ministeriale 
non la caplsoe. . 

Tenoni spera ohe il ministro dalla 
guer ra Interloquirà almeno una volta. 
in questa disswaslono, sostenendo que-
sta^iinea. -. i.. 

ri 

Svolgerà oonsldarazionitopograflohi» 
a appunti sioriòl. : 

Desorlvftvil ooaflne nord-est e 1 ter-» 
ritoril, importanti militarmente, oha 
atanno iit potere del nosfâ Ò violao, 
l 'Austria. . . . ; "l 

DlmQ;atra che-1-grossi battaglioni 
non bastano per la vittoria e ohe que­
sti hàh bisognò^ della veloQltà n ^ l a 
mobilitazione.! 

Ricorda esempi storici recenti della 
•grande Influenza dalla velocità ài mo­
bilizzazione sulle vittorie, ^ • '' 

Rammenta P esempro dell' Austria h 

nel 1866. ; • -
parlando ^ell'interesfie militare de? U 

lin^a* LegQii^o-Monselioe-Padova, e-
spone ttiolto còn?iaera'zlbni ; olÈa rai-flrl 
di Couimissióni teani^he e delU posi-* 
missione di dlteaa, e h g g a una let tera 
recente del miiitUro "della guerra l a 
Jl^^qra della Ihiea medesima. 
^ ìticorda la promesse fatta alla pò-



.' i 

^ohzlont ed «èòlta !a Oniu^ra ad ftp< 
proTare Ja presta dell'-on. OhluigUa. 

OonehludQfioneletatoeotfllderizIonii 
petriotJche, atjgarlàdo che noù si d # 
montichi ohs sismo aca sola f&iaigUa i 
« ella l'fqiltft devo inspirare lal 'ggl. 

(Bene — Segni d'appì*OT«r!otÌa -^ 
Parecchi depatr.tl striiigono 1B muso 
all'crstors).' :-,-

itjtxjmctAn 
-̂: J-+ 
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KOTIZIJE ITALIA^'E 

ilOMà, 20. — 01 vione riferito chî , 
^Begult:j alle «omunlaszìoiii f'̂ ttfi da.\ 
governo gàrmf.tiloo flaHa qusutiona fl;-
glKlaCR, il goTerno iUUaao siasi fi-
soluto ad inviare al kodlvfl rimostranze 
aasloghtìaq«olle eha sono StdteMtfl 
é&'iìa &\ite potenze. (Wù^nfulla) ^ 

FXitE.KZE,.21..—Eravamo mi TOÌO^ 
itìri aera dioeudo eh., Fìi-tìnza non Tflr-
Ttìbbs meno alle tradizioni della s a 
provai)!aio gautliakiKi aache la que­
sta Itttiaps^ «iraoatnnsa dolU mortfl 
del-P.WtpeJoapèr^Aler < 

Sappiamo infatd eh? si è sibito pen-
sjtto di mauiSare un indirizzo di aon-
dogliflusa aìVauausta madre del de­
filato principe o pcsslamo annuaziara 
tìbiì martedì, usila ataQZO del Gabinetto 
yifleBiox.x sarà esposto Vlnilriszo per 

essere. Ar^aio- . 
Togliamo s '̂Orara eh?,! sottoiscrlt-

tori «sranno numerosi,, perchè, senza 
distinzione di partiti, tutti torranno 
«joQoorrere a coaplsra un atto dell-

/o^to.éganUle vsrsoco'fll.ohg fa ospl; 
..te'giadUa e risperitata nella nostra 
«tittà. yàaxsetta d'Iiaiici/ 

,' i.— S. A. B. la Dajhesaa glangora 
ieri sera - come i;vòTsmo già annun­
ziato - alla nostra stazione, col diretto 
di Roma. * ; 

Tutta le autorità otvUl li mUltarl al 
trovavano ad oìseittiare l'Aagusta 
"Viaggiatrice. 

Una cpaipagaii di linea rendeva gii 
. onori militari. 

S. A. R. ripartiva subito dopo col 
traflo doUe 7,50., _ /idtmj 

-GENOVA,;20^ -r M QatX9Ua dt 
, <3inQm rilex»pdo. esser OOB» proba-

bUe che Ver io la fise dell'anno sia 
.terminato 11 traforo del Gottardo, eo-

citi le auliorità geaoyed a pradiapor-
re tutto Ab ohe possa assiourara per 

, qu-;8to fiUiito avvenimento 11 massimo 
Tftntapgio a Genova. : ^ 

SPEZIA, 20. — Il 23 B1 coailnaifl-
rarino eaperimentì di cannoni fla 100 
toanallate contro borsBgll.corazzati è 
pare certo T1 asslstói-àil ministro della 
guerra. 

NArOLI, 20, — Il marchesa Dalla 
yiXia ha tauaU all'Asaoclasìone oc-

. stituzionale una confarenza sulla ri­
forma elettorale. Ha oooabattuto lo 

] tcratìnio di lìatae l'allargamento del 
suffragio. È stato molto applaudito. 

La Oaxxetta Vffiaiatt w 1^ ^vgno 
ocmtìene: -'•' " '̂ -^ '̂ 'te "••• 

]K« decreto l&'&QsgglòèheautdrlEsa 
il' ócmnnè 4i Gsrbo a i àbbasSIiré 11 
minimo dalla tassa di;^migUft flaò 
a BO ceuteaitni. :,^ 

R deureto 27 aprile eie a|iortxM 
il oomune d̂l Niuoterft ttd ìfféttaro 
la eredità del U Bruno ViaoJ î 

R, deorato 11 maggio òhe approva 
l'antnanto del capitale della Bsnea 
popo'are igrinola commerciale dal olr-
uoadfti'lo di Modica. 

BlflposizloBl nel personale giudi­
ziario. . 

L I i'i -J 
Kmfctf »fl.'HllWJRlgJ3'fTK?gT-tga-gyE WS 

GROIACi GITTABHf A 
-'' '"nmrizm vAHm "\ 

Padova, gSffiWiW iS79 
Offerte per i dannei?giatl 

dallo Inondazioni e dall' e-
razione dell'Etna. 

vr Usta. 
Ricavo serata Oompsgnia equestre 
De Paoli . . . . i l » . 108.72 

Plesso il (?asfHÒ dH NtgoxiàMi. 
Pei danneggiati dalla InondaElont 

e dall'erudone. 
N . N . . . . • . . • • - . 

N. N.• . . . • • . 
Gagglan Luigi . . . 
Beohuntal bar. Emilio 
Paooanaro Pominico . 
G&spàrotto famiglia ' . 
Beggiorà Giovanni . . 
Candiaul Antonio . . 
Sfnmartin Antonio . . 
N. N. * * • • ".' • 
Cicogna avY. e moglie 
N.'N. . . >• * . 
Masahio Giacomo . . 
Durar Barohetti fami­

glia . . . . ; > » 10. 
Gloria e Manzoni . . » 10. 
Tabbarini Luigi . . . » ,4. 
Builìnl Adriana . . . » ,10. 
Romano Salvatore . . » S. 
Rom&uo Gerolamo • . » 15. 
N. N. ' . . ' . . • . » 5. 

Presso il giornale Bacohiglione. 
Vài danneggiati dalla.« inondazioni 

- , delle 
Provincie di Mantova e Ferrars. 

*&a22o La^mlda,;:,.; . .. » 
Magno Jaaopo" . . . » 
Avv. Alessio . . . . > 
Gennaro Tran! . . . » 
AvT. Ghisleni Gaetano » 
N. N. . . . . . -. > 
Tarifat Stefano ^u . . » 
Dandolo Giacomo . . » 
Nalin Edoardo. . . . » 
Gruber ing. T. . ., • » 
Bisl Ferruocio . . . » 
Ceutanin Francesco . » 
0. M. 0 » 
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> FRiNOU, 19. - Narra la GaxeU& 
de Corsi ohe il sIgor Ipellte Ferry, 
ispsttore d'una aoóletà contro gl'In­
cendi ed antico uffloiale, distintosi 
Ksaal durauto l'essedlo di Parigi, si 
è fitto monaco trappista, dopo la pre-̂  
aantazione della lugga coutro l'iuse-

. gnamento religioso, per parte di suo 
«mgino, il ministro Ferry, è ciò: allo 
fcaopu di poter sopprimere il pf^oprio 

nome di fumiglia^ \ 
— iStUa PaiWe rinveniamo U spia 

gatioue aeU'ingiuria, lanciata dal di 
, Gdiisaguao uontio il Glrerà*i Qaeetl 
, nel 1874, presentava alla tribuna del­

l'JU^embLea nazionale una cai tA con 
cui tentò provare uà complotto bona* 

; p a r t i s i » . • • .. • •_• •• • 

• Ora in una faausa che asguì a quella 
. présantazloae il procuratore della re-

pubbltoa aveva concluso col dichia­
rare «oyi potarsi aitribùire alcuna 
fede alia vsrità del doowmenio prò-

. dolio dal signor Qirerd. 
. , , ,: {Qaxx. d'Italia) '.. ; 
,,.j,r^ 20. -T- Seconda-iliréf^P*'fli'/ij il 

Paris-/ournal e l altri gloraail parl-
; gini, Gambetta sartbbe vivamente of-,, 

faao dalia condòita del ministero niCUa 
" >eduta de\ 17, oirja 1* soppresalone 

delle paaoio del Oassagnao, noi pro­
lasso verbale. Egli avrebbe avuto Ih 
jtroposlto un colloquio api presidente 
Grè^y. li naiiilstero, da sua parte, 
«ambra amh' asso dolentissimo dgl̂  
modo, con cui li Gambetta jsuolo al-
tiraro l processi verbali della Csmera, 

GERMANIA, 19. — Le presdf^ner^ 
Nachrichtm dicono dls^pereiìa buona 
fjate che il ministro Falok sarà de-
àUìuUo quanto p^lma a indicano come 
&U0 sucoeaaore II presidente,supremo 

della Slasla, signor von Pntksmmer. 
[idim) 

L I D I P " . • » • • » 
Alessandro Stoppato , » 
R1(\O»BL Eagenlo . . . » 
N .N . . . : . . : . . » 
Zanella S?ipÌone. . . ». ^ 
Basjheni L. . . . . » : • 
Ganzati . t . , . . » ,: 
Jjna Giulio . . . . . » . 
N. N. . . . . . . . . » 
Polacso V. R. , . . »^ I 
ladri Attilio . . . . » 
Rasi Pietro . . ^ . • » ' 
B min cou^ssa Lalla . » 
Bìrgoni , . . ; , , . » 
Farrarl . . , , . . » 
N^gronl Pietro . . » »; 
ÌN . l'I I • t • « a • ,•. j . ^ 

:Malenga * v n , . .-• . » 
j Finadrl . , - . : * ' . . » -. 
Navsrra Francesco , . » -
Cristoforl G. , . . . » 
N . N . . . . • . . . » . , • 

N. N., . , . . • . ' . . , . » , , 
Pei danneggiati dalla inondazioni 

ji del Piemonte^^ * 
Gruber ing. T. ••: . . » I.T 

j 

Pél danneggiati dall' eruzione 
delPEtna. 

Grabpr ing. T. \ ", . »' '2.« 
Bouia contessa Lelia . "^ 8 ^ 
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~ Presso la Banca Nazionale, svia-
curartla dlìPadova. ' ^ 

Oblazioni ricevute nella settimana 
U\ 16 .al 21 giugno 1S79 ?• " ; 

Wollemboarg cav. dott. Giuseppe a' 
favore d^l'dànneggiàtf dalle inonda­
zioni e dalle ar)|iii:ioai dall'Etna L. 100 

Giaoomo Fosoarlnì a favore 
del danneggiati dalla Inonda- . 
zipna iiellii, pro,Tliìola di Man­
tova • -. •,'-,tt! fV. s.. . .;..•- -.. ». 10 

r»'p"r 
.. . M- no 

lIciiéfleenKS. — I! eonte t'ungi 
Camerini nella rìtnnreani &tìi ano 
giorno oi^^st leo traViftlse a qvttì^ 
Asili d'I&ftmria roflreM'dmJOO-

y% Oco^^tsslone, rleonoiceate» pnK 
qtelw generoso atto di cari t i . 

Kreiialo. ~ Li Ooogrt^gozloaa di 
carità al ^ e g a di pubblicarti che a 
norma déÙ%VTÌso di aoiieoreo ìa 
so p. p. lia assegnato i l pr 
L. 300, eiargtio dal sig. conte Luigi 
Oamerlnl in aM>aeorso ad tm srtiata« 
perchè possa idait^jviiappc» julii-tiaab' 
industri», & àherubin Z.u/pi armatolo. 

' ' BlEeeloilt ttasiaì9Kagatp««lvff. , — 
Il siRtìor Slodaco del nostro Comune, 
come. Piccoli, ha pnbblfcito Pavvl-
so, col qialo si convocano i 0>3ilzl 
Elettorali p«r 11 giorno di domenica 
6 lugli! prossimo, e,U9 óra 9 autlms-
rldiape, nella Sala daUs Ragtoa», par 
proaaàsre alla elezione di 12 Oonsl-
glleri eomttniili a 2 proviaelaù. 
, X OonsigUeri oomun^Il ussentl par 

r avvenuta astrazióne a sorte s^no i 
signori: .-.-:.- . •.(-•."• -' • 

Piaggi dottor F-auae?co, Romnin 
AndriottlAlamandro.oomm. Morpurgo 
dottor EmiUo, Da Ferrari dottor Ugo, 
Oaochstti Gio. Batts, M<iluta oavallar 
C^rlo, ZieaoaaT. «onte Albirto, Sisifo 
Tlso, Levi Olvlto avT. Giaoomo, BW-
g&to ingl Agoattoo, Yio doti. Giovanni, 
Portile eav. Giovanni. 

X 18 OonsigUerl eìatU durarann01^ 
oarfàa per eloqtte anni. 

I tfoniIglVerl provinciali uséehtt par̂  
anzianità «one 1 signori: 

Da Lazsra aomm. conte Franoeasoi 
Squarclna ing. GiÒTunni. ^ ' ^ 

I due eletti dareranao incarica par 
oloque anni. 

I Oan^Igliari comunali a prWnoÌRÌl 
eha oesaaao dal loro ufflî o soiio ria-
leggibili. 

iBiiinasiicB«— Qacsta mattinai 
da Vicenza, giungevano a Padova gli 
allievi della palestra oomunKle di quel-' 
la città con la f&nf^a della Sjoletà 
ginnastica, guidati dal maestro di Gia­
como, . . , 

E ano a riceverli gli allievi de|le 
nostre scuole comunali con earabiae 
e fanfara, qnellt della Sooietà glnna-
stica e gU alunni della Scuola Nor-
male. 

Prima d'entrare fra le nostre mura^ 
quei bravi ragazzi fecero iM*Aff>e'^go 
delia S^«ran«a un'abbondante cola­
zione. Imbandita loro dal Manlciplo; 
quindi si ridussero nel Salone, dovf-, 
alla presenza del sinlàoo cav. Pla-
ooÌi( dal Sopriuteudento flooUfltioo, del 
maestro Caaaràno e del nostri ginna­
sti, eseguirono molti e variati esér-
cisii col bastona J&3e,r dimostrando 
uoa precisione, una destrezza, una. 
dislnvoltara ammirabili. 

11 maestro Di Giacomo IntroduBse 
11 bastone Mg^ anoha nelle scuole 
lufantill, a della riuaoita di. questo 
suo tentativo ci die prova un piccolo 
fanoinllo oampagnuolo — préss'a poco 
sui cinque anni — il quale, senza far 
torto a* suoi maggiori compìigal, la­
vorò stupehdàmente e fa più Tolte 
applaudito. 

Tina lode rincara al maestro Di Già-
comò. "* 
; Terminati gli esarolsl, gli allievi 
dalla nostra scuola comunali, anda­
vano a schierarsi nel Qortite dal Mn-
niolpto é là presentavano le armi ai 
loro giovani amici di Vicenza. 
Alle 3, pranzo alla Sptranxa, offerto 

dal Municipio con intetvento del so­
printendente e dei direttore Oasarano. 

01 riservi imo a parlare più diffu­
samente del bastone Mger, 

Cf t r« ine^ l l l« re t . T* Il tabaccalo 
Bernardi ha ricevuto da Pirlgl na 
gran numero di scatole contenenti 
molti libretti di cari» dia zlgaretta. 
Ciaecqna di queste^ fl^^^le contiene 
ire regali; un portamonete, un por­
tasigari, una pinzetta da zlgad. 

Tre jfra i libretti portano nell'in­
terno uri numero oprrispondènte |i 
oiasaanó del tra regali. Per pocìà 
centesimi si ^rx^ dunque la fortuaii 
di guadagnare un b»! premio. >• : 
' Pare che ognlglorno l i invànBìoni 
si esauriacano, e "ogni giorno la iiir 
venzioni rloominoiano. Acturrate e 
comprate I 

S. Gaetano a S. ^inzlatid Sieri mat­
tina vassaJpsir^A^'an portafMVo In 
palle centènente óltre tranÉiinqìie 
lire. _ >;i'' lifi 

Ohi i'avesse trovato potrà raospl. 
tarlo a S. Gaatano In casa Dalla Giu­
sta, e gli sttrA oórr'sposta n à l man­
cia eompìtente. ^ 

Ì?Vfl-l*'=? '̂£P>T*r -̂̂ -̂̂ ;*--*W+ 
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\ < » n . Mefc&to d9i Bozzoli 
POdevà 'Si JE^M^MO. Giapro»«si verdi 

da L. 5.80 a L. 6.20. 
» » Gialli e di r^mentt -no 

fltrsin daL,6 50 s L.7.00 
Ksis Stgittano. Giapponf̂ sl verdi da 

L. 4.25 a L. 6.10. 
» » Gialli e di aem'«ntfl no* 

strana in h 5.50 » 6 75. 
Gams(t!samtyl0ro St giugno. GÌTPPO-

, nasi verdi da L. 5.(KJ a 6.20 
< » . » Gialli «di sementanostra-

na da Lire 6.20 a 6.&0. 
UonseHoe21 gtugnoMiApponmì v^rdl 

da L. 5.90 a L 6.00. 
» . » Gialli a di ««meQt(> no * 

strana liaL. 7.00 ^L.T10., 
Cittadella 21 ffiugno. Giaoponeat v«r-

di da L. 5.33 a L. 0.00. ^ 
», » Gialli e di semente no­

strana da L. 5 90 a 0,0(t. 
"Ffyve di Sacco si giugno. Gapaone^i 
pfrj . y^^ i i^ L. fr 37 a L.O 00 

# » Gialli e di sementa nostra-
; na da L. 6 26 a L. 0.00. 

al ehllugrammo. 

9 giugno ka alia­
ta là pubbitttutloiia 

^r^i'i 

Grave irreparabile perdita I 
' .aÉelehIore nob. cav. ^ « I b t |la 
mattina'lal21 oorr. aaronainenio come! 
vlas9, spray*I _ ,^ , . ^ 

Sa noi scorgiamo negli ooont^ael 
saol^innumerovoU amici, U pianto, ve­
ra testimonianza del latto Jdol co o^ 
quale non sarà la nostra ambassla, l i 
nostro coriogllo, njl che per ben 18 
anni abbiamo goduto della sua intl -
mltà, abb-amo fatto parte quasi dalU 
Bua Isteasa famiglia 1 • • '• 

oh Afd̂ cftfw'iiV Che nobile, che ga-
nerfaa, | ha invidiata esls'̂ .enza non fa 
la tual Dimmi, fa plî  grande la tua 
mente oppure il tuo ciorè? La tua 
mente, che spazianito negli alevatis-
slm^campl dell'Arte, cogìiava c:;si au-
merort gli àH6ri, od il tuo otfora che 
a 83 anni possedeva.il fAoao, U o a u r 
dora, la giocondità di UÀ giovanetto; 
ohe fiducioso al sianola nalla vita? i 

Oh! quanto amara, che grave ci 
fa la tua dipartita I Come farà la tua 
sventurata fimlglla, oom? faremo noi; 
tutti l tuoi amloi a lenirà l'affanno 
ohe strazia t nostri cuòri? Porse sarà 
là pensare alla preziosa eredità oha 
ol lasci, di Bffdtti e di esempi e nal 
sspara ohe il ricordo della ridente è 
veneranda tua Immagine starà sempr» 
in mezso a noi per consolarci I 

•> FAMICLTA 0. ' —" F." 

n muri tr 
nellÉ, Bua seduta 
provlta tOl" Una 
del itiàgaaiitte 

UAKIFBBXO: 
n Ì3iw\ UrammaiiGO Naxional* 

«pie un 2.* Ooneoreo per premi a 
giuvdaì Aatoil o a giovani Attori. 

X premi sono 2 par Autori e 2 per 
Attoria cioè: Ì I . - ÌJ . - , ' . •.-; • . 

Per lavori draamaticl 
(a l." Prómlo L. 2 500 
b) 2.'Premio V » l,fcÒO 

Por glorani Attori o Aìtî ioi . 
<J 1.' Premio L. 1,500 
d) 2.* Premio;>:t;flOp 

Norma pel confei-lmoniio dal prò 
mi a, ài 

1. Ooilà'designazione di giovxni 
Autori, indipsndentamente da una 
predsà détàrminaxione di atft', Ima 
pur rfftrèadosl ad uà periodo di re-
taliva ^toc(H«3jir«, intenda il Giurì 
coloro alla cut fanttisla bene dispósta 
ed educata può la distinzione di ui^ 
promlo essere utile stimolo verso qael-
l'ecoailonza neirartaa cut conducono 
la perseveranza negli studi e P eaten^ 
darsi e l* approfondansi dall' esperienza 
delia vita, — Gli scrittori i qualll 
benahàdi et^ ancora giovane, abbiane 
fflà con altri lavori dramm^tlol acqul-

--Jl'-f^'^/ 

i. WrajrafflH-aU. — Amiiinziamo ohe do-
pani, 23, alle ore 8 antim., avrà luogo 
l i trasporto della snlma del compianto 
iiasatro oa*v. MHLCHIORB BALBI. 

Sappi.mo eho molte Notabilità cit­
tadine aisisteracno alla mesta ceri­
monia, e ohe V* Interverrà pure tutto 
Il Consiglio di Presidenza del nuovo 
Istituto maslcala. 
Il personale artistico flUrmonico della 

città nostra concorrerà oertaminta a 
rendere gli aitimi onori e a dare Pe-
stremo addio al Nestore da* Maestri di 
musica padovani', all'illastre M E L -
CHiouB BALBI. 

I L + J: J 
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I OfiB®^̂ '̂  trovati o dej[K}sltfliU alU 
DÌivlslone I' Muniolpald. ,. r : 

. ' . ^ ^ • 

P^ la seconda volta 
f r 

Un fazzoletto ài i^j»,. 
Un orecchino d'oro. 

Per ta prima voìta . 
Un mazzo di ehUvl. 
Un Tigllatto m Monte di Pietà. 
Un ylgleltto dellu Booiatà anaaÌm|L^ di 

prestiti di Padova. ,. 
Usa chiave. ! 

MiRlANNA MORO-LIN 
I • - I L 
. I J • 

Imponenti riuscirono I f «narall della 
povera RSaviaiana Moro-Iilai, Ce-
labrati tenerdì, alle 6 pftm., in Ve­
rona. 

Goneorso immenso. Lt bara fi por­
tata dagli >ttorÌ anziani della com­
pagnia, fino alla chiesi. 
] Seguiva immediatamente dietra II 
feretro, Giacinto GalUi^ eoa ana 
grande coróna d'alloro. 

Erano preasnii al fanarale tutta le 
notabilità yeroneal, e moltlBSlme s i ­
gnore, vestite a lutto, assistevano alla 
triste cerimonia. 

Al cimitero pronunziavano due breyi 
ma sentiti discorsi il Pfanaaswnl e l i 

;Eovetta, entrambi egregi mltori daUe 

stata una rlpùiàzlona nàti'atta, sonò 
esclusi dal conoors»; 

2. X lavori dovranno essere d'in­
venzione delP Autore, in lingua ita­
liana, inediti cosi par U recita corno 
per la stampa. 

3. Saranno nìàndail al Giuri senza 
nome d'Autore,, avranno un motto 
nel frontispizio; il nome e l'Indirizzo 
dell* Aiitore, saranno sirlttl entro una 
scheda auggallata, al di fuori delli 
quale sarà ripetuto il motlo contri»? 
aegnanta il lavoro. Altra saheila aperta 
porterà un psaudo-indirizzo, a scelta 
dell'Autore. 

4. Al manoscritto sarà unito o Ih 
moneta legala o in vaglia postala l'ìm i 
porto di L. 2, se il lavaro sia in un 
atte, di L. 5, se In più atti. 

5. Regolare rlcevut* di quanto è 
indicato al num. S e 4 sarà fatti 
tenera al pseudo-in Urlzzosseito dal-
P Autore; 

6. L'Autore che si fàoesaa òonosoóre 
sarà esoiuao dal Concorso, pèrdendo 
la, tassa di cui al N. 4; 

7. XI Gicri giudica secondo un dui 
plloe criterio. La lettura del lavori 
Bcmmlnlatr* il primo criterio; e già» 
sta questo i lavori sono dichiarati 
meriteyoli o no dell' esperimento sulla 
acena. 

8. De'lavori gludioatl meritevoli o 
no vdall'esperimento sulla scona, Il 
giuri apre le ssede, oonosaé il nome 
dell'autore e, salvo quanto è dofinito 
nelPart. 1.' provvede alla recita per 
mezzo esalaslvametii^e deUé' Òofap'agnlé 
da'slnque oaposomiol, membri del 
giuri. Del giudizio omtrarlo degli 
altri lavori, Il giurì manda avviso al 
psaudo Indirizzo dagli autori, ì quali 
debbono provvedere a ritirare i r i ­
spettivi raanosarlttt e la schède ang-
gell&te, mandando la idoavuta loro 
rilasciata come all'a-. 5 ; . 

9. Il giurì, d'accordo col cinque 
aignori capocomici, U jproaedare dette 
recite In qaei raiodl a con quelle care 
che valgano a rendere sicura e sin­
cera la prova nelle rappresentazioni, 
e del successo gluUoa valendosi di 
tutu l mezzi di cui dispone, come *i 
giornali, i rapiw^tl dei cicqua ,csp3-
comioi, del propri membri oaorarl" 
oorri«pondehà o di straordinari inca­
ricati di riconosciuta competenza, ecc.; 

lO.Ioiaquesignoricapleomlci, hanno 
diruto ad un anno di prlvjitly^t'par 
la recita da'lavori premiati. — Siìyo 
tale diritto, restano àgtì Uuiori dai 
lavori premiati tutti l diritti di pr(^-. 
prletà lettaraio mi par la, yaclta oom^ 
per la stampa. 
' Ncraie ptì^àonfÉrlóiehto dal pra-
mi e. d. r . 

11. Colla designazione ài giovani 
attori^ vuoisi Inte^dera Indipenilenta-' 

V Alla loro esmoHa ^wmwr 
,^^9* AUa^ro dindt0natexxit, al loro 
|*J<?,. a l l p o ^ ^ R l ^ m e artisti. -
Poirànntt matmre dK|ha altre atta-
stJR^&i.cbmelèttereaniorevoli, glor^ 
nati, dlohiaracteni di ìaambri onorari 
corrlspoQden^al ^^lil^, attastasloid 
di Attori e (Rkttt^ ifiirBona oompa-

* ^ f U Ì ^ ^ ' ^ « 1 alU. 11, 
naa a, dev'essere maadaa al Giuri 
«n^rt? in tMSi dalla pabbUoasloma dt 
quieto MaQÌf4flto. I docuruenti di cui 
ail'aiiaea à, possono eis^ra mandati 
di poi, purché entro il termiae dS 
chluaurà del Concorso, oò^''pér gli 
.^«fórl come per gU AttoH si oWide 
s }lta m^Ezanatta doUl! ultimo sabato di 
Qaaresiraa. 

Milano, dalla Sads dfll Glarl, Ti» Fi­
lodrammatici, u. 1, Il 11 glugio 1879. 

:.. ,„ , ,. IL GIURÌ. 
' -Rao/o terràri, prastdanta effettivo. 

Leopoldo Pale e Stefana Interdo-
nato, v i o presidenti - Leone FOSHM 
tts - Carlo D'OrmevlIle - Boailla 
Cinti - Eirlco Rosmini ~ Felice 
tìavnllottl - Otrlo Righetti - Fi-
llpo Filippi - Andrea Sola - Rea-
Ko Carati. 

Atitnànnò Mortili, presidente ò-
norarto. Luigi B jllottl-Bm - Luigi 
Monti - Gluléppa Pietfibonl - 0>-
Bàre Rosisi. 

Il Segr. geu. Ó. Sùtdattnt. 
, . . ' ' . . . 

• • . . . - * 

1 • .. - . ' 
errane éipefl». — La muaieia del V 

reggimento fanteria,' Huoqerà, oggi, 
22 giugno in t*iatóKa Vittorie Kmanuola 
dalle7 alle 8 li» pora. t isóghentì peszt E 
1. Marcia. 0 olia. Petraii. 
2. Vtlzer. Sorriso di leifff "Elia. 
3. OiTatlna. Naftucoo. Verdi. 
4. Mazurka.'^ififefl. Dalla Vedova. 
5. Brindisi e finale ^ Machet Vafrdi. 
6. IfóìXvL* Ofuseppina. Saracino. 

^i ;VH&«Af . ruvWlHi r inv>^VMI»dKbuh4 ^ 

E s t r a z i o n e d e l :2t g m ^ n o 
V B N B S M . 23 89 76 17 43 
» A R t ^ 68 42 63 81 
VIRBKKB 64 10 5 55 30 
MMMi&NO 4 l7 57 40 20 
itiJLpélilI 44 16 66 6 81 
l^AEiìSBK.^O — ^ ' ~ —^ ' — 
non»& 71 84 64 9 49 
««SStlWfl» 15 26 46 59 40 

, - ' r -^ - '^ - ^ . • 
^^A I '.\ì \T:S.ÌJ^-- .••• r ^ ^-^>*-^ - ^ x' T . ^ t f i ^ J ^*^^^rr.^ Wil\tt 

BOLLETTINO COMBCtmOIALB 
VBKBSIi, 21. — tteiad. U. god. ^& l'lu­

glio 87.86 87.90, 
!(!. !• gann. 90 00 9010. 
T SOIr- 21.97 2199 

Mrtiwo, 21 Raad. tt 89.90 60.00. 
I SO Ir. 21 95. 2U95 
Self. Tir0i.'Aisxiioo.[ U altati33lma , 

prezzi Invariati. 
LioNB^ 20. 3$ts. Miraata invariato , 

prezzi fermissimi. 

KOSTRA CORRISPOKDENZA 

R&ma SO giitgnOf 
È quasi univereala qui la manlfa 

stagiona ;di compianto per la morta del 
fìifUo di Nitpoleoaa III a i io, per l'ono' 
re del mio paese, spero che in tutta 
Italia la notizia avrà prodotto dolo­
rosa impres4ona. 

Il fatto avrà graudisaima inSaanza 
aulle vicenda interne della Francia. 

Oggi fra rAmb^MilAtft di Londra e 
il nostro Ministero degli aff.tri esteri 
olfctattlv^saamblo di dUpaasi a erario 
ohe U Rea U Regina abbiano Inviato 
all' Imparitrlce Eagenia un telegram­
ma di condoglianza. . 

Io Y' ho scritto più volta oha non 
dovevasi prender sul serio la min-xc-
da ohe l'ou. Mgprana faceva di di­
metterai, ise la Comoilssloue de! prò 
gfitto sul casidetto ordinamento ban 
cario respingeva la sue strambe prò 
poste, le quali non trovarono, in tutti 
Italia, un giornale autorevole ohe lt 
seBtanajwei , 

Oggi l'on. Ministro, Sagand> di dart 
valore, all' ondino del giorno delU 
Commifislona nel quale qa&lohe SB3 
eoncetto era accolto, diebiarò di ti 
oottar*! Uprogetto4ellaOommÌ8SiiBH 
il,quale altro non è.so. non la WE 
î tejQ̂ a di morte della proposte sue. 
c.r La Camera ha nllto/ipoi'POR. D 
pratis, st^tizloatodall'oa, Luzaattl> di 
ohiarare ohe le Idea sul corso forzo: 
enunoiate dal Miniitt» del commerol 
erano, ideai ̂ personali dell'o». ]Mbj 

' fV le t t re . 
Gììicinto Gallina non si senti la 

forza di parlare. 
Commozione profonda, universale. 
La grande attrice dal popolo ebbe 

— ne^ lao partire da queita terra — 
l'inanime compianto del popola I 

mente da una precisa determinazione rana, mal discusse in Consiglio d 
di età, àtlarl {Jell'iiho e dell'altro I ministri. L'on^WigHanifece un egaa 

S - ^ H 

•'. - f 

^^'T77-L^•'TT^ 

- A ^ 

Bism); i quali sltjaounoora nel partono 
de)la glovliieaza, a cha non siano rie­
sciti a conseguirà posti di prima parti 
nfcUo più insigni Gompagali' dran?-, 
matichej 

12. I giovani attori che vogliono 
concorvai^e, debbono i 

o) Dichiararlo per tscrlttó ài Giurì; 
fi) Far tenere al Giuri attestati jlL 

Capiaoailal iaturao : - ,' 

diohiaraalpaej e Majorana Boggiaafi 
ohe egli avoa diritto,^,espor le SB| 
i^ee perseualhj;. L^on. Lnzzatti not 
ohe questo sistema nuoce agli or<lIi 
oostltazionall, perchè distragga, 
dir cosi, Peiite-governo. Un Minist' 
ohe parla davanti alla Camera dà a' 
suo parole un'autorità grande e 
oarattere^fflalal^. 

Anshe oggi si ^bbaro nuovi sintoi' 
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liistra. 
latantoi Maiarana* resti mialatro 

e. dopo aver tanto gridato oontro le 
proposte della Óomoalflaiode, le ao-
cettìi. % ''{ì^ '' - ^ .. : 

•OtitìàtR appfèvò ;iptog3ttó dèlia 
ttftiaissi|},ne, óiSf t̂iDa moiifljaEloae 

^làìl^^nor. Yaachatìi, In psgalto alla 
nmp il ibl^o legate dei btgliettr delle 
Batlohe d'«mi63i()ne'ò prorogato a tutto 

l^geDùaio 1880, flOQ facoltà al gor 
•erno'di prererfatlo' flnoi al< 90 giu^ 

. La diBoasDÌone e stata Tlvaslsalma. 
V OD. Seiflmlt Doda biasimò 1& pul)-
Mioazlone oolla quale la B.iuaa Nf̂ -
zlónaie difende 1 pròpri iateresal, ohe 
sono, In gran parie, Inttiressi del oom-
Ijuerclo italiano, oentro le stramberie 
dei finanzieri politicanti alla Doda o 
alla L'aiorana. 

L'on. Magliaal disje ohe 11 Governo 
son poteva ìmpsitre alla Balioi la 
:pubbÌiQazlone ohe l 'oa. Doda voleva 
fosse impedita e l'on. Sella diele al 
Doda una lezione di liberalismo, in-
aeguandogU^^i^e le queattoni gravi 
^anno Siìggeité ài giuÌ!z!o dell'opl* 
nione pubblica e non ai sopprimono 
otl slleuzio. 

Per la votazione stgrota del pro-
igetto di legge mancava il numero le* 
gaio e domani ai rinnoverà. 

L* elezione del conte Telfener s«rà 
disQUBsa nella settimana prossima. 
Oggi la Oamera non Tolle eoavali-
darla ed Invitò la Giunta a pubbli-
oai^' una Relazione, là oul aleno espo­
ste le questioni gravissime olie nella 
Giunta stessa vennero dibattute. La 
«lonTalidazione nella Giunta fa deli­
berata oon 4 voti oontro 4. L'onore­
vole Bilila disse cgji ohe V elezione 
dovevasi senz'altro annullare, per la 
dignità dalla Camera. Contro queste 
parole protestò l'on. Villa e e" fu poi 
uik'a'teroo Tìvaee nel quale era mi­
schiato l'oa. 2 iharlelU. 

!' . Alla Giunta delle elezioni oonsta 
«he TeUsner per tre yolte mantenne 
la dichiarazione di Toler essere oltta • 
dluo austriaco. Ora soltanto, grazie 
alla elezione di Foligno, gU si rlsTO-
gliaroBO 1 fremiti paJrfoffó^ „ B|1i 
sf Aggi alia leva « a tatti gli oneri di 
aittadino Italiano, #; 

Lunedi la Camera disouterA la ele­
zione contestata del polleglo di Al-
'benga. 

A nesltuno par seria 1* id^ , fruttata 
in capo a ^ualohe deputato, di aprire 
Sina sottoscrizione nella Oamera per 
donare al presidente Farini un cam* 
panello d'oro.,. Le sottosorlzioni sono 

: • I 

aperte a 16 lire per ogni deputato e 
si vnola con questa dimostratone ma-
nifestire l'ammirazione della Oamera 
par l'ordine, l'imparzialità eoo. eso., 
di cui l'onor. Farlni dà prova diri*. 
gendo le disoussloni parlamentari. A 
me pare cfas V idea non sfa seria. È 
meglio ohe i deputati mandino il frutto 
della sottoscrizione al danneggiati dalle 
inondazioni. 

La Duchessa di O ênoTa ò oggi,ri­
partita p 3r Torino. 

Oggi in Senato l'oaor. Da Ojsars 
terminò il suo discorso e l'oaor. Boa-
cardo parlò, oon molto vigor di ra­
gioni, contro la passa pslitlca finan­
ziaria della sinistra. 

L'Alvisi ebbe il tuppè di fare un 
4isQ0)rRo, ma oredò che abbia opUo 
^uale sia la differenza fra la Oamera 
a 11 Sanato. In Senato eerte 'asser-
^onl non si tollerano. ; 

Domani parlerà il mioistro .jtelle 
flflsnze. -,:^,, 

Non si crede oh? la votazione ppasa 
aver luogo in Senato prima di lunedì, 
ma v^è in mólti desiderio di finir do­
mani sera. 
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>iflc,ogliera a^ohè, JJenftfe*. 3pjeg!i IL 
concetto della irasl^rmaziens tribù-
tarlacela furono Introdotti degli a!* 
Isviamenti nella tassa sui fabbricati, 
e lavorasi aljft pe^requaskiî e dell'Im-
l'Imposta fòndiarìa. O^nfata i Vati o-
ratorl. Orràe che Pab^ìttìone dM ^ à -
doato debba precedere quella del 0JI?-: 
soFurzoso.PASsainesams iMltuasione 
finanziaria. Vi è attment<| nella esa­
zione del residui attiri. Sllogna tener 
dlstinl» il disavanza di competenza 
datMWavstizo di iMftiftm; n vertì %• 

'jmmMiWMh îiperior« * ŵ"*» 
gludloato dall'Uflljlo centrale.dal S> 
n^to ed U blUnoio del 1879 potrebbe 
chiudersi in.pareggio anche appro­
vando l'abollzbne graduale del Ma­
cinato, e rimarrà un avarzj per le 
maggiori spese. Pariespesu superiori 
alì'aVanso, dovrà ricorrersi a nuove 
entrate par non turbare le basi del 
bilancio. Dimostra la certezza di nuo­
ve entrate. Il Ministero nella sua oo-
saienza non proporrebbe mal l'aboli­
zione del M«ioiu&to se temesse di oom-
promettere il pareggio. Il Mialnato è 
già colpito al cuore. Il Mlnistsro non 
solleverà la questione costituzionale 
della competenza del Smsito in ma­
teria tributarla. L'aboUsloue parziale 
aumenterebbe la spereqnaslone tra le 
diverse Provincie. Il Governo ò siouro 
che il voto del Senato sarà conforma 
agli interessi della patria e dello Isti­
tuzioni. 

Sar. Geo Hrè, il possibile onde com­
battere il progetto che crede iofausto 
e perioolosiBSimo. Non risponderà ad 
Alvlsi. Ohiede a Popoli quali sleno la 
spese ohe egli intenderebbe sopprimere 
dal bilancio. Nota che il ministro delie 
finanze non parlò delle spese che de­
riveranno dall'esercizio d3lle nuove 
ferrovie. È necessario pura provvedera 
meglio all'eserolzlo e tenere un mar­
gine per tutte ìé eVéntUBlltà, Oombatie 
l'argomento desunto dalla sperequa* 
zlone che derlverebbi abolendo U sold* 
secondo palmento. Davé farsi ciò che 
agli uni giova e ad altri non nuoce. 
Ammette 11 prlnaiplo della trasforma­
zione dello imposte, però desidererebbe 
conoscere quale materia imponibile 
si intenda sostituire a qiella che si 
vuole abbandonare. NagaP esigibilità^ 
della massima parte del ristdui attivi. 
Esamina il bilancio del 1878 A sostiene 
che si ò ohiuso con un disavanzo [ef­
fettivo di 14 a 15 milioni. Il bilattaio 
1879 al Chiuderà senza avanzi. Per 
abolire le imposta esistenti non devesl 
farà assegnamento sopra P ìnoiremento 
naturale delle imposte. Rimangono le 
nuovo entrate; ma quali pisaono as-
asre le nuovo entrate b quali randano 
80 milioni che si vogliono abbando­
nare? L'oratore non sa trovarla. Ma 
vi saranno almeno i trenta milioni 
ohe 11 mioietro ei ripromette dalle 
sue presenti rifornaa? L'oratore non 
io erede, si avrà tutta al più quUche 
milione. Abolendosi graiulmante tutto 
il Miolnato, nel 1879 si chiuderà il 
bilancio oon un disavanzo di 18 mi­
lioni, neLI870 con un dlsavanz:» di 
31 milioni, sinzà calcolare le spese 
straordinario che saranno molto mag­
giori delle previsioni. Parla dell'in-
dispensabiliià delle spese idrauliche 
e delle grandi spese che possono de­
rivare dalla quantità delle ferrovie 
e dal loro esercizio governativo. [la-
aiate sulla grande prudenza che devesl 
usare prima di fare gUto delle entrate. 
Il Sanato ha un dovere da compiere 
a lo compierà. 

' Mcjorana presenta il progetto ohe 
proroga il corso legale dei bigliétti^ 
di Banca è ne ohiede l'urgenza, ohe. 
è accordata. 

Lunedi continuerà la dissusslona 
sol Macinato e sugli Z icoheri. 

piMrte «ff8ojrbltI.,Sftera^^ &i a i ^ o . # 
anno, facendosi migliori le eondiaiont 
della finanza pubblica, si potrà dar« 
soddisfazicne anohe a questi desideri 
^ blsogai. Ora lo ritiene ImposslbÌÌ« «T 
pertanto consiglia l proponenti a de­
n te rà . : " ^ .' •••^ ''^ ^ ••;--
111 relatore Grimaldi óorr*o1)oìPâ I# 

(^orvastonl e dichiarazioni dal mi­
nistro, aggiungendo,ohe agli interessi 
^ U . eoIÌ|^linee idi ier«^ «atoKo^ 
nuora amàtesse, venne i^rov|edato a 
ftlfflcienzi, e che resta neceasanori-
«rvaré qaalohe sotàma pei*' le lineo 
i quarta categoria. 

' Dupo questa dtohiarszioni le ag­
giunte ài Bifzoifero sono i^spinte. 

Sf^rz% cèsaiint propone <inlndl 
J^sgglutita della linea di Valletri-An-
^io 8 di quella Olamplno-Nemi che 
sono contraddette dal relatore e dal 
ministrò^ Il proponente ritirando quol -
la di Olompino-Ne ni insiste per quella 
di Vellet'i-Àazio, ma la Oamera la 
respinge. 

Vengono quindi proposte, dicendone 
le ragioni, aggiunte alla terza cate­
goria di altre linee, dftZuc?cAfnf della 
linea Logoigo-Oolcgoa ooU* allaccia­
mento al tronco Lonlgo-Sambonifaclo, 
— da Castagnola JFV'awcKco dell» \U 
ma PavU-Lodl-Crema-Breaala, — di 
RencaUi della linea B srga tuo-Verta-
ira, ^ da Cavalletto, SainÌ-Éo^ a Sff-
cheli delle linee OimpQHamplero-Oj-
Bt«lfranoo Montebelluna 8 Padova-Oà • 
varzere Adria. 
:̂  D tte linee non sono ammesse, par 
le dichiarazioni già fatte, né dal Mi­
nistero nò dalla Commissione; 

Il presidente del Oonaiglio ripete le 
stesse dichiarazioni riguardo speslal-
mente alla proposte di Oavalletto, 
Saint-Bjn 0 Micheli. Ricorda quali 
fissero le basi finanziarie di questo 
progetto, tanto per Io Stato quanto 
per le Provincie; rileva a oha somma 
ammontino le linea già ammesse in 
1* e 2* C&tegoria a di quanto abbiano 
diminuito la somma rimuta disponi­
bile per la 4', la qùWo sarebbe intia-* 
ramente esaurita, î o vengono tuttavia 
introdotte in 3'̂  Categorìa altre linea. 

Dette linea, eccettuata quella Pa­
dova-Gavarzere-Adria, ohe viene ri­
tirata, sono pertanto respinte dalla 
3' Categoria. 

Si passa ad altra proposta d'ag­
giunta fatta da Trompto e Siila ad 
altri di ana lihaa sotto-alpina da To-
rino-Irrea-Blella Gattlnara alia lìnea 
Novara-Pino con diramazione da Gat-
tinara a Santhia, — alla qua.la pro­
posta succedono altra, di Spantiffaii 
per la linea Santhlà e Sssto Oilenda, 
— U Salitzzo per la linea Moretta-
• ^ 

SaIaz2io BaBaa-Cuaeo. 
Seiìa nello svolgore 1 mottrl àéìl% 

prima ài dette aggiunte^ non trova 
nò eciuo, né giusto 1' argdoiento adO' 
parato jpoQ' &uzl dal prèBldéate del 
Oaudiglio» ohe respinge a priori ogni 
sgglaata, perchè esaeadojri oanrasM 
troppo ad aloant intereBSl aoa ueso 
pravTauzsa per quelli eha vdagoao 
dopo e fiosUenfij nel caso particolare 
di cui egli ed altri ai jftjaero patroni, 
essere pi^ra gLoAttzia il coment!re ed 
asvoluto diniego di giustizia U raspln^ 
gere. 

Il presMente del GouBigUo al riBdf' 
va di rispondere ai preopinanti nella 
proBBima Boduta. 

(Agenzia St^tàniJ 

-"rt - ^ ^ à f f S f-,.-' J -J.-f 

^PARIGI, 21. — a o u h w ^ partito 
stamane per Londra; egli dichiarò 
ieri in una rìunlop^ di boanpartisa 
1 ^ ignoravi'il contenuto'^à testa-
i^^ntd dei ;jE|r|^ipa., I bonapartisti 
tsèrAnno ada Inova rìuniloha martelli 

|Per prendere una decisione. 
YlE^tJA, 2%.-^ I|ani|asoiafertt di. 

FranoiJjnlbrinÀ U M i n o r o fégli a-
isterl del passo dcmune ^elìa Francia 
e deiPloghilterra oontro il K^divè, 
ed înVHò l'Austria ad asaooiarVJsi. 

LONDRA, 21 — Il rfmcs ha da 
Costantinopoli ohe Ì rappresentanti 
delle potenze, dopo alcune conferenze 
tenute al palazzo dell'ambascia fran­
cese, decisero di presentare domani 
simultaneamonta alla Iporia delle r i ­
mostranze identiche. — Ù IDaily 
Naws ha. da Alessandria ohe il K> 
dirò chiamò ieri i prlnolpaU ban­
chieri. 

ÀLGERt, 2l. ~ TTn dlspacóio del 
Comandante delle truppa di spedizióne 
dice ohe il nemico non fu incontrato 
in nessuna parta. Un comunicato al 
giornali d'Algeri smentisce le voci 
acQOlte da alcuni giornali, e dloe che 
la tranquillità regna dappartatio. 

LONDRA, 21. — Lo stato daU'im* 
peratrice Bagenia è sempre critico. 
\ VIENNA, 21. •— La Corrispondenza 
Politica dloé ohe finb dai principio 
di questa settimana 23,000.r^)^^ "̂  
imbarcarono a B irgas par la Rasila. 
La stessa Corrispondenza ha da A-
lessandria, ohe i rappresentanti delle 
potenze osoidonttll, oltre l'abdicazione 
e l'allontanamento delKedivè, doman-̂  
dano pure l'allontanamento dei suoi 
dna figli. 

I '-l^ntaifelM^-CAf^^W^ F-4^a^.a^^lf AM^HWTTfff^lf^HIP 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

22 giugno 
Tempo u di Padova ora 12 m. 1 i OT 
Tempi m. di Roma ore 12 m. 4 « 4 

Osservazioni meteorologiche 
eseguito all'altesza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livaUo.madio del mare 

•Me 

9k%MsO'jn.rad^'aìxl<> Bontpurtflf; i!«-
g^totaWti .OonSi^^^re | . i ^ | ^ i • ^ -• 

ìì Constitutionnet àltìo : 
€llPrinoipé Imptrìaletè morUiT» 

A questo colpo di fulmine, Parigi Ò 
immersa nello stupore/ 

« Non troviamo Ittfra parola 
dipingere,la commozione, ohe ogglift 
è Impadronita della capitale. 

« GU stessi avvarsaril pi& asoanltl 
deU^Bmnero otejljp la^tfsta sotto 
qaeaw iblpo. ^ 1f 0^,..^.,%^.. •• 

< La morte iDopInatS a gloriosa del 
giovine prlncipv eahittda il varco al­
l'ignoto fatale 0 plhttosto provviden­
ziale, al formUabìIe, misterioso i -
gftotò:» 

B più sotto : 
' «Noi dobbisra? compatire con ri­
spettosa emozione al dolore di una 
madre, ohe portò la corona imperisi e 
di Francia, 0 a cui la sventura im­
posa un'altra corona, tre volte augu­
sta a sacra psgll Uomini di cuore. » 

Lo stesso Cons/ffu^fonn«^, nella, sua 
notizie dell'ultima ora, scrìvo: 

€ All'annunzio della mirte dei Prin-
olpa il signor Roiih»f cadde la una 
estrema prostrazione. 

« La notizia circolava nelle strale: 
un venditore di giornali gridava: « La 
tìiorte del Principe Imperiate / « TJn 
pattante lo ferma a gli dica: < Tu 
ftienli. » Leggete Signora, risponde II 
venditore. Il paisànto compra W glor -
ntUe legga la notizia, a al ritira pian­
gendo. 

« I deputati bonapartisti non dubi­
tano nemmeno che l'idea napoleonica 
sopravvivrà alla^ morte del Principe. 

-^ 
* * 

Ijk^GdszeiU della Germana 
del nord dice «ohe non nftdfanxiiOP 

r 

i estinte le,, tradizioni del cosa-
« r i a m o per la morte del Pria- , 
'< GìpQ Luigi, nè^ flflu^t^sì i)M 
< eilmente questa leggenda de 
5 nostro s e c a l o ^ 

A f - -f*' ^ ^ - . • ^ ^ • • • • • A 

l " ^ ^ 

V, (Aff»Mift SUfiucÓ 
• n ' -

• - I t. 

PARIGI, 21. — Càmera d^ ì>e^4 
tó«. —Progatto Fan y. — Il ministro! 
proaentò al SjnatoU progatto di r i - | 
torno delle Camera a Parigi. Le 0&-| 
mere ritornerebbero il 2 noT^mbra-^ 
La sale del Congresso resterebbe a, 
VersoUles. I Preiidentl del Ssnatsi 
avranno diritto di fissare ia fowa mi* 
mare per la deliberasi onl, I Boaa-
partieti affermano cha il partita ooa-Ì 
tinua ad esistere, e ohe nulla è de^l 
oiso circa il successore dei diritti del' 
Principe. 

CAIRO, 21. — Il Kadivà dichtarè^ 
ai consoli di Francia a d'Inghilterra 
di non poter oggi rispondere, parola 
attendeva risposta dalla Porta. 

COSTANTINOPOLI, 21.*^nnà net» 
identica non collettiva degli amba». 
flolstori alla Porta, domanda la no^ 
mina di commissari par la àkiUmitao-
zione della frontiera greca. Prim&: 
d'interporre la mediazione, le poteiu» 
doBiàerano che si rinnovino le trat^ 

I 

. - L- < . . . J 

20 giugno 

V ^ "J 

Bsir. a 0' - mill. 
T^rm. oentlg. 
Tens. del va­

li pore aoq. .« 
Uiuicità -rrfat. 
Dir, del vento. 
VeÌ.ehil.oraria 

'' del vento.:. 
Stato del <^lo 

Ora I Ore 
9 ant. 3pom. 9pom. 

759,7 
21,6 

IO 86 
M • 

NNW 
•t 

5 
«areno 

:'• -̂  J^ 

•758,1 
25/1 

il.75 
49 

ssw 
7 

seraao 

•5 J-

757 4 
121/6 

13 47 
70-
SB 

14 
nuvol. 

provò la, ocistituzione dell'Aisasia 
della Loreoa. ; ? 

VIENNA, 21. — Un lutto di Corto 
di dieci giorni fa ordinato per la 
morta del Principe Napoleone. ;̂ , 

I 

NOTIZIE Di BORSA 

I 
Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 21 

Temperatura maislaaa •» ^ 26 I; 
» minima •« f 16.8 

H W f ^ ^ -:Hr«»4f Ptwun#4f^y^ ̂ 4^ V 

e HE OELl 
2 2 gf i u j ^ a i o 

ERI 

BISFACCI ESTERI 

r- J ^ ^ ' 

L'ADIGE 

\ ' 3 n 

DISPACCI OA ROMA 
'yr-;:r^,-~ -r .Ti - i > -. -

11 tóanieiito Italiano €À̂ ì̂]K£iÀ m'sm wìmwum£i<'m 
- > . 

Presidenza Tffiximo 
Seduta del 81 giugno. . 

SI Astraggono a sorte i nomi dei 
asaatori che aoititulranno quelli già 
fisiatl per rappresentare il Senato a 
<(ttstosa 0 eh? sono impediti. Rieicond 
4ett i Bmtiniendi, Monaco Lavai-
ietta, Bigny a Astengo, 

Riprendasi la dlsensstona sul M îot-
nato e sugli zuccheri 
^ MagliantaoQ è scoraggiato dai molti 
À ì̂poBitori a spera nel patrlottlstuo del 
Sanato il qnala voterà uua riforma 
«he S9gaerà ep^m memorabile nella 
nostra storia politi so-parlamentare. 
Riassume la storia del progatto sul 
Macinato. Il programma del Governo 
di rlmpiazsare il Macinato oon n^ova 

Sed¥t^ del SI giugno 
Prosedesi ad an nuovo scrutini^ so* 

pra la legge discussa Ieri per la pr»<; 
roga del corso legale dei biglietti della 
banohs contjorziali lasciando le. urna 
aparte. ';••• ^ : 

Procadesi alla dlsanSslone dalla leg­
ge sulle nu^ve oostruetoni ferroviaria 
ohe continua ancora sopra lo linei 
0h^ proponesl di aggiuagere alla terzi 
oat^goria. , ;; < ;: 

Éiztozero propone ohe s'inseriva 
in essa la linea Oomo-VAresti->La^aa^ 
a subordinatamente un tronco fra Va­
rese e Sesto Calando a Pino. 

II ministro Mezzanotte non ammette 
tale proposta e dichiara ansi non 
poterne ammettere qualunque altra^ 
stauteohè, i fondi assegnati alla tra 
categorie furono già notevolmente ol­
trepassati 9 quelli primamenta desti tanse fu accolto fkvoravgjmento dalla 

Oamera e dal pubblico. Spera che lo | naù alia categoria 'quaru' l i 'haoaa 

•• • • l 

Roma, SO, 
L'attitudine del Sanato, vivamente 

a generalmente ostile all'abolislone 
del macinato, impensidrisee 11 Mlnlv 
s t e r o . '':'••• • '••/ 

„,;^ ^ipviò.(lem,seduta,,: a rlcW^^i 
dell'onorevole Ilp[^ji|^i, si attribnisóa 
alla perdurante iaoertezsa d.̂ l Mtal-; 

li-dif)9orso del senatore Biscardo 
produsse una viva impressiona, poi-
chò ilMioUtaro credeva oh* egli a* 
vrebbè parato ih'suo appoggio..,': ; 
., Lqii situaslona è implicata, 0 para 
inevitabile un ooufiltto.̂  ''' 

,V* Gorre voce ofe9*persino l'onori ^ e -
pretls desideri d'affrettare la orisi per 
riaomp:)rre il gititnetto 0 scioglierà la 
"*!?6ra,,_.,.. „,, ,;T ;, •,,_„,_, , , , !,, 

' Sìismit-Doda si adoparà per trovare 
fli^^ren^ à, ria jUéTaro ; la • cttóstlpna 
del macinato alla Oamera. 

/Perseveranza) 
Roma, 20, -

La nottris dèlia morte eroica del 
Principe Imperiala produsse una do­
lorosa Impreàsiona. 

Oirca ottanta senatori firmarono un 
telegramma di condoglianza all'impe­
ratrice Eugenia. (idem/ 

Este, 22, ore 1125 a/nt. 
Prefetto comm. OOFPARO. 

Padova. 
Adige Masi,' ore sei "ant., óggì" 

metr i 1.21, Bóara Pisaài metri 
. 1 . - - - • ' -

118, Cavarzere mezzanotte me­
tri 1.35 sopra guardia. Il fiume 
è in ' s tanca . Daeremento ultime 

•t 

ventiquattro ore cent. 1 1 . Nes­
sun disordine. 

i Cantale Ing. Capo. 

ML-' i^^ --^im ; i j 

1 f \ 

,( Pol^sella, 22, ore 12. 
Prefetto, Padova 

:Po Polesella ieri Efei pom., 
mentri 1.14, tnezzanotte 1.13. 
O^gi sei ant. \.0é\ dodici 1.04 
sopra guardia. 

. CeruUi. 

U:Priiiclpe Luigi Napoleone 

f; la: stampa fraAcese \ 
-•ì • ( • • ' • -

Abbiamo sott'Òcchio la prima data 
det gtornali francesi sulla morto dai 
Principe Napoleone. 

Ip OrdrtA mostra dolantisaimo, ma 
np|L si occupa ancora dalPawaaira. 

'Coma organo ufQaioso di Houh^r, 
questa riserva A naturalissima. 

La France dica ohe i diritti di e-
redità si concentrano tutti nel Prin­
cipe Girolamo. 

iSacondo qutlcha altro giornata 11 
pà'rtUo avrebbe gettato l'occhio an-

Parigi, 20. 
La morte dal Principe imperiala 

produsse una grande sensazione. 
La stampa rapubblloana sflTdrma cha 

essafè li Finis Im^erti, 
Il Pays e l'Ordre esairoao listati 

in nero. 
Corra voce ohe il Principe abbia 

lasciato un testamento, nominando 
erède 11 Principe Vittorio, figlio del 
Principe Napoleone Girolamo. Questi 
trovasi a Trouville, e corrono delle 
voci varie sulle sue intenzioni, tra lo 
quali quella che sia deciso a rinan-
Clara ad ogni diritto per sé a per II 
figlio suo (n?) I 

Il Pays salata gjà li Principe Vit­
torio coma Principe imperiale. 

Rouhorpari» etasera perCliiBlehurat. 
Ci fu una riunione di capi bona-

I' partisti, ma in essa non si prese una 
risoluzione fiefinitlva. 

li G;>varno ricevette ufficialmente 
la notizia delia morte del Principe 
didl' Inghilterra. rPérs. i 

Vimna SL 
L*Austria appoggia inaondlzionata-

monte la citiesta abdicazioca dal Kie-
diva: /iHdipendentej/ 

F'tetroburgo, 21. 
Lo Czar BOddisfAtto dell'avversione 

dimostrata dsi poiàcahi pai nikilismo, 
earebbe disposto a mitigare 1 rigori 
del governo in Polonia. fidemf 
t-i fi Londra, $1. 

La Imperatrice Eugenia, ii^|vutB8i> 
dal luogo sveaimento in cui oaddo 
alla notizia dalla morta del figlio, par-. 
dura in ùao stato di jpiena atonia, 

fidem/l 
Odessa, 21. 

Furono qui imbarcati 020 indjividui 
i qtiali ^vengono dep :irtati all' isola 
Shlgalin, possedimento per lo addie­
tro giapponese ed oggi ftflitto dhwbl-
tato. É imminente la pirteoisa d' un 
leooudo bastimento per la stossa de 
sliaazione, sai qunU verranno im-p 
barcate donne. Cidem/ 

f rŝ itltU' Sraaaofe S él& 
R.«adÌSa Jraaaess S %i 

». » »g 
» iiaUaaa fi ${« 

S&aaa di S'rancla ; , 
TALam Divarisi 

C^rrovls Lo«b, VeaeJK! 
Ósb.ferr. V.S.R. ises 
rtrrovio raaiafta ' ' 
dbbligàsioftl'roaiàaa . 
&baligadiìjti lo^Uar(^« 
tttiB21ta am4ri«is$ {ora} 
StTP-Mp ss Loaî ra..- .-
;}a,i«bi<» sailHtalia. / 
^iiàsoUdati iHicIssi. . 
?ar*fa . , . . , 

Uobiliara . . . . 
Farrovìe austriache. 
Bassa nazionicls . . 
NEapolsoni d'ore . . , 
aaoibio sa Loa^ra . 
Oambio sa Parigi. . 
Keudlta austr. argento 

» in aart& 
» in oro. 

Aastrlatìia . , 
usifiOaMo . . . . 
Sobillar» . , . , , 
Sl83d!ta itMfî ?a V • 

^ousolidato intflese , 
Eiaftdita italiana . . 
Loatbari^a. , . . . 
?fefeo . , . . . . 
O»0ibio «£ :@arliip0 . 
Siglavano. , . , - . 
3p»f;B« Io . . . . 

tative f a la Turchia a la Grecia. 
€ Alluni capi del partito vogliono | BJSRLINO, 2 l . — Il Mstchslaff ap-

designare per V eredità Vittorio, figlio 
di Giroiaotto. 

« SI dice però eh? quest'ultimo non 
intenda aissolutam mte jt,bdlc ars al suol 
diritti.» 

Ma ocmil Siparandosi da suo cu­
gino NapoUone HI non face egli ri­
petuto professioni di fede repubbli­
cana? 

Il Pays, in un articolo firmato Paolo 
di Oasaagnao, dopo frasi toc santi di 
dolore, esclama: 

« L'Impero è forse morto col Pria -
oipo Imperiale? 
• « N o . 

«Vi è Vittorio, figlie primogenito 
del P.incipe Napoleone, giovane dal 
cuora ardente, dallo spirito vivace, a 
che la direzione della sua madre pia 
ha fatto degno della Francia. » 

La trista nottala faca anohe al di 
là dallo stretto una grande Impres­
sione. 

L'Inghilteira sta preparando alla 
salma del Prlnolpè stupèndi funerali. 

20 '• a i ^ 
116 97 116 9^ 
82 75 82 62^ 
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Bartolom. Moschin yer, r^sponsobit^: 

T i 

SPETTAOOU 
TaATRO GARiBAU)!. — Oonueif» 

di campane par la compagul^ ^^/no* 
Camp motogas. ~ Ore 9. 

r- H . r r 

ì 
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sif^ole ^^esiioMi <Ì«lle~ celebrila i»edieii« à rmpB. nìnnti^'pmvk dubitare délreiBi^selm «SI 
7MACfft \ f ì D **̂  recenti 

^ J J 

• I - " 

astiata già fino dal 1 8 ^ nelle Cliniche di Ballino, (vedi mtmcha Klmik di Berlino, Medici^ ZHttchrifì d* Voraburg, 8 Giugno 1871 e 7 Setiem-
tee 1877, eoe.; ecc. — Eitenato ùnico Bpeciftco ptff le sc^radette malattia e rsatingimentì uretrali, combattono 'Qualsiasi trtadi© infl&mmatom 

,,TQ9eicale> iagergo aai<H:f;oìiaio,;eflC., ecc. -r- I,nostri mediei con. 3 scatole, guarìscono, queste jjaalattàe nello stato acuto, abbisognandono _di più 
1>6T h oronicbe. T" Per eTìtare quotidiane fa'̂  ticftBÌom (U queite PiUoto del Prof. Vmfk " "" . 
Q.6 v l s | fSJ r | , Si^domndire wnpre e mn aceittare che qne'la del prof. POSTA DI PAVIA, dtìlla farmacia f 

l u m d 3ii9 SOLA m BOìsiED^ M mmhìi — ' "̂  "" ' ìyì ìtsti^ 

KIOSTTA-^CVeiaù dichiiraàoao della Oommiss. Ufficiale di Berlino. 1 l'ebbraìo 1870). 
PF0giatÌR3. si*. OTTATIO (JAÌJLEANI, MiUao. — Smo otto ^iQrtti eh Jmi» Mto 4#/te ;imparegg%abiH PÌLIOIB del prof. Perla chf il uiì 

m$Usf$ Mi oriin.%, 9 •mi srauo }«fli< jstrfsSìssMnfs fwartlo i^ vm BféìistT» nt'itt •£&, elw ita tr$ anni ero afelio. FatJ:>ril« nAaniarmm» olir* 4 »««-
»«ii al *oK(o i»4ir*«3o, riM r̂MJflMÌ0Bi ®«^ji«iaij^is3s id fmore, mi grotett» •r- Vostro dayotÌBEino V. M. HAUT, Parigi. Via Bachel, K. "" 

T 1- ^ ^ 

?'*'̂ *Htìcùi a4,.vi« Sera^iilL Qii^^ ffxilemi 

SfoltonoBtra itì ftaaizato mftjgio. Vi prefffj 

Taverna ìaoeaUÌ^ cob «40va (focc^tu cni 
ipĴ -iì) a lauMiTM »a fusrte flos^r** Csiell 

lì M«8«> Colotìérflo i l SWo MiffSioyt 

VUte; llCìinoIe Italiano à- PHaROT, 

L4 

m, « tfljQQilo «id [nrdilibUl, uiaU M tl-
Fitto praticò promottaao ^chlufssa, AIUIT 

mi dltdero rUu[tMi iiasoluH di ntnllltàb. 
pjsccAto ebft DQ9 ho saputo ffrlmi d^pra 

che nel suo dtiUatluimd LiaorjitDrlo ti 
p?Ppar«t̂ flro CDIÌ pn^tontosl rimedi. ct>oit 
a?9s!ftlìiieate le ualiid̂ E îU PBIIal^ m»tS-
K*ìia<B*ffĵ '«l*!a© f̂ilift iMÌAYrri ;L.^ptrfililo 
ft'^^iia! è jeìn^!, ma hastft̂  il orofifblo 

Siota tr^fttiJArfi iù ià^ii di l̂a^oAii, M̂»r 
Ut Uato merild t̂jH snl in«trlQ|o iòio a rln^ 

arili ?iù ti^fc jpitluiSM -tìi* *(fcoi>à a Ui 
«r ar«rml rÌ4»aato uà Uato boa« fitmit 

pisello delU flMltft, mi «rei* per lem-
pf» il ' S\m dflvotlsi. serro 

FILIPPO SH^aiUMO 

i 

- «. « ^^'*' ** "«ttombre 1878. 
5̂.t9r. Sif. Fm-.-nticUta, Sitavi» 0fMeixrn 

•" ' Milano'. 

eentd siis ^omche, «dJa licanl enst CA-
tMrt, ts riB8triaffim«iitì uretrali, a93liiaudone 
rRflo wm« di IgtnulODe etaa irorui «sjnatt 
U\ grof. PORTA, 

bi atte»» dell'iuTls, so» «oaslBlt.-ailaae, 

* »ott. BAZZmi 
' s a l a r i o al Coafreii» UA^CO. 

f. 

aVAva prodot.0 rikiul^iie d'orna A itringl-
m « t i uratrati. 4 ^ -

Favorita InYiarad an<̂ >ra lare Katote al 
«oHto indirlxio, pw lMm|)orto delle quali 
ri ace'udo tA: 'n pestala. 

RiaSTirfaiàoflttitkljiatameate'iel laYore 
a l rajevmo 

Vostro drtvot!ft*lmo 
1 VIBTRO S&GĈ £̂! 
: • Gffncfa, 11 40 no?embr» 4877. 

-. f 

^̂  BiikarMt, 16 muflo 1878, 
AlUTtirM&€ia OUMVÌO ««ii*flm,Mte'^( Italia) 

€ic4a% UE untite, aar la sacoada ip$«i^ 
lAcmm della Tore P l u v i e d«l professore 
K^Sffl ff^irto, àie nel mio R«gfIm9nto, 
nelUnrata eoll'AMseifò Eedattlv% {ua-
rlmma p.idl&tUnaiite ija amsiaro di ^tiotto 

Corapatltem! della brevità di fueita mia, 
f fahatì del rfeonoKcntl camaratapcr voi. 
t i acclodo fr, ero JS. per manto vi do-

,T«a a it|har Maggiore pw dette PJlIoBo 

-11 tòsitò ifitnieMatUsIaio Alutinte Mig» 
gtere é&l 6 ftaMlaiinto Ussari Itopwatortì 

WOR mcOlAO HORZtAllBYZ 
(DiSPACaO TBLKCRAFiCO) ^ 

Cagliari, i aprfle J878. 
Cnn vostre P U I v i e MitlB«M«rr«a-

«Sae< fit^bnirono aala saluto, Conorrca seom-
.par3a,^ dopo tanto tcure infruttuose. Uiiìs 
, Tis^»iajnwiti, C. 6-

j Ca«tro|;lovaimlj Ù SO aprfle 1*7̂  
Bmhlisj. sìg. OtUoM SetOuMi, 

Godo colla pratento di ananudarle a»< 
mra lo i^srfettasaeBte soarlto «ol tolo rì^ 
zivetU) n«o d! Tro setole ffHBIelo wMtV 

f e)M5)>EW«Sel!2« del prof. doti. Luigi Porta 
Cd eJEtetto i «tato per mo Unto nirabii-

menta tiftcace che non ^atao dltna di più 
a coa&ojttpdi tanti altri medlcluaU IE^M-»trePflia9awa«<Ìt9i&ftvy#lete«, msrrì 

io Imitili sa! frovD qiatl perfetta ^aate spa­
rito da uaa iraieurata Soaorraa, che mi 

9timMHtt. ^ . ffaa«am\ -̂  ^ 
&xir6ka[ • aa ara ttmpof fiBajainte la 

mia eaec^tta i scoapAr:»a 4d tallio! quanti 
dolori « mi lml provai, « quaito mi cwt» 
qTieìtt mfB rajI^l^'.U Li!*.̂ mUi, QO5 aova 

lel p u feti 
% ipuUlltl che 

Firlo 
tutt^ 

an"altro WMO WMtìaioiilHljfi-alo b^tm^ate 

î le 4«ll« fnsUB i^vxnribWl V'àìt^i^ :*«• 
éB|t®«̂ 5ff»'«9lfflfe®^ i Al elfth9 vtj\'it^ fsa-
XuTyi ,'4yfi*a'0, sìO.-sai id aair Ui tf«ro 

^lcUte ja^alrari la pr^^sate a ahlv^aiiie, 
a 'jua'e fi a! sfìrvlri a isoier fû  i^aoKdre 
qailf TAtttagiJ operiroa3 tu di mi io vch 
atra sji^Jette PlUolfi aatigoiurr^ich*/t d 
4fì?vai>irft w ^ t îTw Uan** itt'iiH^.i^M 
dì rlfigri^ttMte» te &a-t4 M L 

Voitra titiili^* Mrvo 
RIVA ALEiSlROaO 

pam'̂ Stŝ te ' 

Di9trj> guanto Itili w vari gioraall, ehc 
d^aaiavaso !e vostra rlnomaEi P i l l o l e 
^'^0i:»v»r3rdl«h«,voHiftrean ĉ io r̂l-
%]4ito« su di u» mio fiU^at^, fl ^ual^' era 
afetto da laagt) ttfmpa da uà r^lrìJjrlAiaBto 
Jirjtrjila, aita pw guattì vnoÉUeiaalt aibla 
presi, e per qatuite pr^ve abblvao fatto va-
leaU proieiaori mettici, non el fn ^ t o gua­
rirlo raditiaimsatfl ^w aui aosa ebe mi me-
raTlgn& tuto d fu quiiado ÌI mìo cUeiiMi 
anew noa aveva fluito di prsBdst̂ i* la iraarl» 
cottola deìie atadi^rtd Plilolt, «he gii ri xeai-
tira tutto un'altro e dopo alo^ua giorni aa-
corJH iSella inodgsÌTria «wra fa fl«tif>i|tto ra-
dualmente. 

Abbiatevi i »<el «oHipJimeati p«r uTia sì 
ofSfî te «pta'alUk, a itat; par certo che aoii 
aaf̂ naherà Al appcigelarìiL 

hotL STBFAStO «RiLLO 
Rorna^ tt mano 1878. 

Xilna 
Sono Qtt* jtor^t ahi faeslo usa 4fiU* vo-

! eli aaft^Mifoila mia perfetta e radicale 
f nirlgtoM in otto giorni, mediante le «ur 
P t l l t t l a ^9iMs«B&«FPot«b« e la «un 
p9l*Er@Fê  ^^s? rnet^fjtaei ise^utJlTfò^ che 
mi fesiro M ! tutte «comparire la Goccettà, 
i rlaaicere a naoi^a î ta^ HI non perme f̂io 
di oomcirle la mia guarlgioos perchè ne 
lofio st&to arcfcontento stantechè mi fì\ ab* 
baitanu a auf&cisale la metà del medici-
fiali ch'Io It rlciiiesl colla mia del i corr. 
tnèik ' ^ ^ ' ••. • • 

Sonò pM ttiòlli dispiacente di non a\er 
contMsiuU primi quelle sue Eccellenti me-
diciae, par^bi io sioo avrei loBbrto sì tanto 
ta î ae*tl dm altlnit atìftl iti cui il mio 
wtl i srjurt aj^nvato di tanto, TVovo pro­
prio ĵ dat̂ r̂ td, £̂ sr U tilt stimatifislma per-
ioaa, U ditto «he altri prima di me *i per 
mlaaro di appu^irifl, e eh* io pure voglio 
j^mrensirlè» !.«% di «i&lamitrlo il v e r * 
ea9vmQ99« 4 « i r ^visasmlM a ^ f f é -

^ Col iljì tivj affatto del cuore riceva 1 
iniii distlatl rfft^razlamentl. 

GIOVANNI MKRONl 

ŝ~a E«ll« wsMtte, coma quelli progettati e le aiiilì mi !ro70 q"iMÌ BBrfsttantnUiia»-
iscaoUU «a auterl, « faToreiEgiEtl «he Bit. " • - " 

Berlino i geanaiù ièll. ^ ' 
Caro tia. Oltavia Galleani, /«rmxcùìa 

• \ 
-. ^ n _ ^ 

'La mia gonorrea è quasi scooi^ati;!, da 
che faccio uso delle votlre impera^siibllì 
L^lll»l« a«Qtlff«vi»rresfi«1hfi, d i shs 
non pGte l FTtafft! «ti?«9aeir« tmm ^B^R^I 
t r f t i tana«ni t i ; agslung«r{y cb« ì^aor pri­
ma di questa malattia trovava otti vâ io da 
notte de) fondò «MiCiarrosia e-d an«h^'ré« 
n e t t e , 0 àbm dopo Taso delte vottre FU-
loIc« il l'uno me. TaUra v^oiiì^rvero, ad 
ora pô flo evKnuare senta lUinti n?r ?lollort 

Gradite, i' ^&osì dt̂ Ua lòia graUtutìme per 
là pronteT;2a n^lla sptidfarloDOj S| pel vostri 
ottimi conaigU. Credetemi aempra 

"Vofitro-
A> KÌTYRR fabbricante di pinul 

^ i 

ffapoH, 4 dicembre 5877, 
i t^Èìr^ iigé Ditevi Sctìflon;, farmmstn 

"> - -- MiUmo 
La mis gonorrea è quasi scomparsa, da 

tlie tMj&Aì nso delle vostre Imparegfpabiii 
PflU«l«' auatlffeattriral«he^ cioè che 
ffioa p a t « l « a l « t t e n e r e eott laltrl 
t i-f t t l»«a»atlt aggiungerò che ancor pri-
nifc jli saetta mitattia trovava nel vaso da 
notte d]il foddo ^«ÙAB-VOSO ed anehe della 
B>«m«tlis, eehel'aita d l̂le vostre FIlBofie 
li i'una «b.l r altra «coitiparverò ed ora 
poeiò evacuare' adusa stinti né dc^oH. 

GraAlt* 1 aiati della mia gratìÈuàìpe par 
la proat«EK« tttfilla ipedlzlone, e pei vostri 
òtaaiì soislgX Credetemi sempre 

X '- 7 r. Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

IFiraM,5, H 16 novembre 1877 
: ?r*tf, Bit ^&lì^mi, . 

^ fft nn d^vdre j^rtare a sua ceno-
sesosa «hi l'uî D di tette scatole di Pillole 
a»^ ìS®^*^ ' " '**>« ^ P^r tn^ *̂ oa pre­
ziosa cani parchi minante le medesime 
Juan psrla-tamcn t» «IL un malfdetto scolo 
iùit preii ìa SÌCIUJL; il quale era talmente 
ostinato, che d volle tuttala mia paiienis 
a sappartarlDps r più di un anno, con cure 
iadsnise t sent a limitato. Ora sto bene e 
Mbftro aSttto, pe r cui ne la ringraiìo infl< 
^ita^Mts pw 1 a ma ai uUte mvenxione 
par 1 pDTsn affi ttl da malattìe veneree 

HI erede f ^ a dovuti considerazione 

Pal̂ r̂mo, M dìafmbre 1877, 

Oso v*>^6tterml di inviarle la pregoate 
âfiBne di esternarle la mia gratitudine e ri* 
cottf^^enia î er avfr adoperato le sue Pll* 
Io le AnfiB^onorralleBso coaoi^ite vera­
mente Mì^t Ne! curare una Gocctìtta Ars-
alca, che datava fin da! Ì8r»B, rij>?le a tutti 
i medicinaii che e5perimBatai come le Pil­
lole baisaKniche del Freyeyufìt, le Gapiule 
del balsamo Copftive, ÌMÌonS ori Broo, del 
Gottin e di tanlìssimi altri autor! cbo troMX> 
lungo sarebbe renum^arli, ma tutti quanti 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno il male e poi o che titemava dac­
capo, 0 c\\(t mi lasciavano Stimpre con qual­
che dolore aSl» parte àolt^ntc, dtSnito ij^ 
medici al quali mi ere affidato come r<h 
stringiniénto uretrale, lo èra i^oatema^ «H 
questa osUnateiza dei male a non vcìcr gua< 
rire; dovtfvo prender moglie, ma con '^ìz 
malattia mi era imposgiblle, per fui Hsblst 
a tentare un'ultima iwrova, cioè queìts di 
esperimenlare le sue Pillole autlgonnolche, 
tanto decantate dai giornali e da dliiilìntl 
professori che le trovarono efflcadasfme^psr 
la seiH â Indicata mia malattia, -•'- ^ 

IJ& presi, e subito giunto alla quar'a sta­
tola eominfrial ad itcorgermì ^he il mio 
malo era In decrescentat e eontevito di sia 

aitai a prenderle; leggendo pei^ suU'|u-
flfc 

pi 
mia istruzione delle pflFole, c6e per ette-
nere una radicale e Mrfetta gu*^Slo<w os-
correva far anche dei bagni alla jJarfe eoUa 

che dopo la »e«ta scatola di Pillole, se non 
e' era pW inGammailooe prendere tre vati 
dell'Oplato' fantesimleo dnèvlEBi vjffo 
dì Parigi, lo mi attenni «pxupoloaamenta a 
queste prescrìsionì ed al presftota ^'Am af­
fermare sulla mia parola d'onora aha jsA 
trovo molte contónto della «ara fatta, par-
eie in un mese feci scomparire radÌGslme»te 
una malattia che da n n d l e l anni ?iil tor­
mentava leiribilmente a chf uri eoetò qual­
che migliaia di liral 

Con lUma e rispalto mi !M>ttoacrÌTO 

e. & 
beneetjmts 

L . ^ 

Contro vaglia poetale o buono di Baaoa Waà^uala di L, 2,80 e in fScwco'ìQlU, 8i aped ĉouo franche a domicìlio. Ogni scatola porta 1 isthì 
uom Bul modo dì usarle. — Per comD̂ o e garansd» dagli aia!n%Uti, m tatti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medie' che Tisitaio ancb? 
]per malattie segrete, o meflianta con^alto per cocriipaadeuaa franca, — La M\\ Farmicii è fornita di tutti i rimedi che possono ocorrere in 
^Qftlanq.iHj Borta di malattìe, e ne liì spedisiona ad̂  ògai richìasta, mm% se sì ricMade aache di Consìglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 
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»AB@Wi^B ^^®sjo? i « mmwaem, K Ì T Ì W * S . « iog^o « FAr»ad« ali* ©alTarriti —. A n l s S Car iBaM», (armaoIaU aU'jUv^^tì — 
KK^mtttf %ì:maeUta — i S e s ' ^ ! ^ ? ^ ® ®mvwm^ furmasistsi —> K s b s c i B , laraaais ta VU^ Òsrmlne •— B . Seréo^lOf farmaoLBt& 70ISS 

©il Im Irati© ie Città d@i MmX'^® ^rmmm le S»rlKiel!»mH yâ ^̂ ìwag l̂e. 
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S^Sa>^^^LÌ!i!Ìiìilì^^PÌS^iC^ ..sj^gttaniJutó^nKivsi^revitBffv^ 

LA FALSA . 

Acqua Anaterina 
ftiaro è |»eseÌotra s iavi 1« «Cistv 
dii mnlssMla c o m e fA iia& Uo-^ 

dentista delift Oorte Imperinle. 
Vienna, Città, Bognergasse N. i 

In appendice alla mia ultima lettera, 
devo accusarle pentito una mia debelesaa 
Ingannato dal mite preEso dell'egeria imì-
laiìone della di Lei Acqua Anaterina pei 
la bocca, nonehè deU'assersione dt ernalchi 

g4 
ba; mi lasciai sedurre ripélutame nte di fare 

farmacista, di noter confeslonare quell'Acqui 
lei Anaterina perléttA> ĉ> t̂̂  eguale alla genui 

ba/mi lasciai sedurre ripelutamente di fare 
uso di questo fabbricato, perchè aveva gii 
consumata l'Acqua Anaterina da Lei spedi­
tami. Però queir ìmitaxìone non solo maurfi 
dell'effetlo salutare, ma peggiora ansi lo 
«tato dì malattia, ed io trovai perfetto aiutc 
soltanto nell'uso rinnovato AmimnpèrubiU 
Acqua Anaferma ac^istata da Leu Trovai 

ure ottime Teffî tto della dì Lei pula dna 

oscensa e profenda stima mi ^tm 
Urahotusa, al 99 luglio 4867 .1 
di Vostca Signorìa, devoUsnioo servitore 

';-6Ì CIUSEPPE di ZAWAD2ÌU 

Prèzzo L. 6 
Padova, Tip. Sacchetto, 1879. 

^^. 

A n t i c a 
Fonte 

• • \ . 

Ferruginosa 

Quest'Àb'qua tanto aalulate fu dalla pratica medie» dichiarala ì 'wiile» pici* l a 
««PH «)errDsln«»A « dotiHlclll». — Infatti chi conosce e pu6 avere la Ì»M-I» 
non prende più meoaro od altre. Si può avere dalla Pire«ione della Fonte io IBre-

«Ignori Farniftcisli io ogni città. la Direzione C. BOHeHRTTI 
in PadoTH deposito generalo presso l'AGENZÌA DELtA FONTE in 

Piae»tf)t PoarooohI rappresentata dalla ditta fi'lctro CÌMa«s<i«*o. 

MI 

a-

J V 

^ia.ihàWin prof. h. — Conilnnnxittns'dolla aote ìUcatratiTe 

^ monio. M o r a lB?tf, itì^. . * . .- " . li. 
ìéém Ĵ ìpToSadone delle ^A^ ^M ìììonsisik di Diritto Oi-

vih. p^éovi lem iB-8. . . . . . . • 
OOKKBWAii l>mtm, -^ qmVk 1» m•î lìô  forma dì Governo?-

Tr!4HK(oâ ' <*all' in l̂efle, con predizione del ìsrof. comm, 
^i«ifflr»Vl Pa4ota 3g^, im-12.: . . .-. . . » 
T4.?AiS0 prof. A, ^ L'interiore di Daprez: ed il Plani-

motr® lisi mpyimonti di Amaior. Padova 1S72 in-8 » 
Um. h&m^ì di Ktatio Grafica. Padova 1877, in-S. . > l a 
^^lìBì j r o t rav. A. — Il terreno afc-rario. Padw â 18W. 

^ Ó ^ Ì T / J A B I prof, 'A.'A mmm'' di'econósiia'pQlitii^à -
^Jt^w^y i pfogras^mi mìnieter , Jsrs» edizione . " 

I^OSANBHJI ptof. 0. - " Manualb pabloda soGereb, Kh 
• i^^vAim^m-H. - .. • . r-y -i- -V^ . • . • ' • 
SAOiiABiìO ^to!. ?. A - SoTnmfcrib di «n Offra* di Botane m. 

î eeoflis» etKJiiiontì ÌBU, in-8. : . • ; ; * ; -: . - « 
mm cav- prof, e.;— l-avole dei Logaritmi, procedute da 
•m̂  IVàilaW dì tri^nometria piana e sferica. Tersa edi-

. - ^ a e :̂ a4»yT»,,18iJi*, itì-a . • -.. . • • - , . . • • - . -.,..•,. a 
SfOOT̂ PÎ EB it'ot CAV. F. - Il Diritto MoOÌJljii^aiiom ae-

un^h i lìmrm dei Diritto Bomano. Padova 1368, ia-8 » 
l§^i ^fi FMf l ' ^ secondo il DiriUo Koffiano. Padova l8'/5,,, 

*X>JW»MF.l>T̂ i?. CRT. e / r . -^ Diritto'fi Proèaiinm ^mle, 
mmìi stìaiitìBamente ai gKoi scolari. Teraa eàisiione. ìPa-
és¥a WH m, in-a .• ' • y •• ^•:---./-^-^r-^ •• /̂  ••• .•••--s 

'rOSAffiSA oav. ì>rolf. D. — lattato dldroHietria e dM r̂aa-
! iica pmtic»; Secpsda edÌKioao. Padova 1868, in-8. . ! 
ìàm. Hleiaeatì ài Statica. ì-arte 1: StaUtsa M mimi ngiti. 

^, ^óoTO 18*2, ifl-8 con flgnre . . . . , 
Mm. Dei MJ.ôo dei tistenn rig.-idJ. Padova 1868. ÌB-8 
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e metrica latina 

IjpograOa edit. F.; S&«elieti« 
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metrica italiana ros 
e. - - .del pr&t m^e-^mm^mt 
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